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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

, 18. M. si compiacque nomintrre nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti del 26 apr11e e 4 maggio 1893:
A commendatore :

Botti ing. Lorenzo, agente generale della casa Torlonia per i posse-
dimenti del Fucino.

Ad umstate :

Spinelli car. Giuseppe, commerciante, presidente della Camera di com-
mercio di Reggio Calabria.

Stelluti Scala conte cav. avv. Enrico, deputato al Parlamento.
Losico cav. Andrea, armatore e membro della Camera di commercio

di Palermo.

Mana:ra car. Ing. Giuseppe, pres dente d lla Giurla per la sezione
meccanica all'Esposizione di Genova.

Spadaro barone cav. Francesco, poss dente in Mineo.

De Martiis cav. Pasquale, chimico farmacis a in Giulianova.
Franchetti cav. Giuseppe, presidente della Camera di commercio di

Mantova.

Arangino Antonio, possidente in Arilzo (Cagliari),
Corsi cav. Giuseppe, presidente della Cassa di risparmio di Città di

Castello.
A cavanere:

Valentoni barone Luigi, possidente in S. Marco Argentano.
La Regina dott. Vincenzo, produttore di vini, id.
Bonvicini Achille, presidente della Cassa di risparmio di Massa Lom-

barda.
Berti Antonio, fabbr¡cante di cappelli in Voghera.
Balada Giuseppe, id. id. In Biella.

Brambilla Luigi, fondatore della Società di pollificio in Milano.
Bordoni Enrico, direttore della società vetraria di Altare.
Boldoni Guglielmo, ingegnere dell'uñiclo tecnico di credito fondiaritt

del Banco di Napoli.
Cassisa Giusepp3, commerciante in Trapani.
Luise Tommaso, id. in Napoli.
Contratti Giovanni, direttore generale Ditta della Bonor i.
Casoni Tacca Ariodante, presidente della Cassa di risparmio di Car-

rara.

Canali Edoardo, agente di società di assicurazione in Genova.
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Cani Luigi, direttore della Banca popolare di Brescia.

Del Vo rag. Gio. Batta , direttore della Banca agricola di Mantova.

Cantilena Francesco, proprietario di una cartiera in Minori.

De Maria Giuseppe, fabbricante di mobili in Torino.

Di Muro Leopoldo, professore di agronomia nello Istituto tecnico di

Caserta.

De Carolls Achille, segretarlo della Camera di commercio di Teramo.

Cocuzza avv. Lorenzo, possidente in Francofonte (Siracusa).
Chiampo Pletro, possidente in Alba.
Bonanno avv. Pietro, commerciante in Palermo.

Rossi Giuseppe, allevatore di cavalli in Crespano Veneto.

Girardi Giacinto, fabbricanto di cappelli in Marostica.

Incagliati Giuseppe, direttore della Banca di credito agrario in Civi-
tavecchia.

Ledda Pietro Paolo, allevatore di bestiame in Buddusò.
La Farina Vittorio, commerciante in Palermo.

Maltont Giuseppe, proprietario di una distilleria a vapore in Ostra.

Paci Tiberio, segretario contabile della Società operaia di Arezzo.
Pace Vincenzo, proprietario in Alassa d'Albe.

Predeval Alessandro, direttore della Società italiana contro i danni

della grandine in 31ilano.

Ricci hiichele, direttore della Banca agraria commerciale di Foggia.
Schiavont Carissimo avv. Carmelo, proprietarlo in Alanduria ed Ave-

trana.

Trentin Marco, possidente in S. Dono di Piave.

Toscanelli dott. Nello, enologo in Pontedera.

Valeri Augusto. presidente della Banca cooperativa di Legnago.
Miche'e ta Gio Batta

,
industriale in Susa.

Vallo avv. Agostino, da Acerra.

Yerderame 31\chele, commerefante in Licata.

Dansignore Simone, negoziante id.

Ilabino dott. Carlo, membro del Comizio agrario di Alba.

Cagiati llom<!o, commerciante in Roma.

Nember ing. Giuseppe, possidente in Quinzano d'Oglo.
La Cornmare Pietro, presidente della Societa di 51. S. fra la gente di

mare in Palermo.

Santi G¡ulo, allevatore di caialli in Mendicina.

Gibelli AttiEo, proprietario del cotonifìcio di Campo Ligure.
JJe Nitto dott. Ilomualdo, presidente della Società agricola di La-

tiano.

Procaccianti Francesco, fabbricante di carta in Guarcino.

D'Andrea Ala.teo, da Sant'Angelo del Lombardi,

Ecugnier Carlo, industriale in Pisa.

Vasentlo Paolo, giojelliere, segretario della Giuria per l'Espcsizione
di Genot a.

Tassone avv. Giuseppe, membro della Commissione demaniale pel
riparto dei demani comunali nella provincia di Catanzaro.

Occari Carlo, presidente della Camera di commercio di Vicenza.

Guarnieri Carlo, industriale in Torino.

La Noce Egidio, professore di disegno nella scuola d'arte ed indu-

stria in 31 glie.
Grimaloi di Henda principe Antonio, da Catania.

'I aboga Agostino, commerciante in Roma.

Casalis avv Fr:ncesco, possidente in Potenza Picena.

La Giudice Antonio, segretario della Nav'gaz10ne Generale a Messina.

Amicarelli Antonio, proprietario di un molino a vapore in Monte

Sant'Angeln.
S ibetta Francesco, possidente in Girgenti
Curioni Telesforo, industr¡ale in Napoli,
11 rgogna Francesco, id. in Borgo S. Dalmazzo.

Ferrari Enrico, id. in Catalzo (Belluno).
Lacdoti llenium no, negoziante di coloniali in Castellammare del

Golfo,

Trolse Frane-sco, commerciante in Napoli.
Scanu Vincenzo, sotto ispettore forestale di l' classe, collocato a

riposo.

LEGGI E DECltETI

fi Numero tää della, Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreli
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico della legge per l'Amministrazione e

la contabilità generale dello Stato, approvato con R. de-
creto 17 febbraio 1884 n. 2016 (serie 3*), e gli articoli
230 e 674 del regolamento per l'esecuzione della legge
stessa, approvato con R. decreto 4 maggio 1885 n. 3074.
(serie 3a);
Sentiti il Consiglio di Stato e la Corte dei Conti;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari della Guerra e del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E approvato l'annesso regolamento per un esperimento

del servizio del casermag¿io ad economia in Sardegna,
firmato, d'ordine Nostro, dai Ministri della Guerra e del
Tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 4 maggio 1893.

UMBERTO.

ËELLOUX.
GRIMALDI.

Visto, Il Gurdafigilli: DoN.tect.

REGO L A HE¾TO

per un espuimento di servizio di casermaggio admeconomia
in Sardegna.

CAPO I.
Art. 1. A titolo di esperimento il servizio di casermaggio militare,

clon la custcdo, manutenzione del materiale di caserma in Sardegna,
viene stabilito ad economia e fatto direttamente dall'Amministrazione
militare.

Art. 2. Il servizio paglia e cambustibile, complementare al servizio
casermaggio, continua ad impresa secondo il contratto 31 luglio 1880
duraturo, per queste somministrazioni, lino al 30 giugno 1896.
Art. 3. I servizi così definiti tanto ad economia che ad impresa

sono diretti, survegliati e controllati dal Commissariato mdi.ace ed
ove questo non ha sede sono vigilati dal comandanti di presidio.
Art. 4. In Cagliari è istituito un magazzino prin ipale del caser-

maggio militare per la Sarde¿na con un ullleiale dell'esercito, conso.
gnatario responsable, secondo le diapo,itioni della legge 17 febbraio
1881 n. 2010 (se:ie terza) e del rego!amento, approvato col it de-
creto 4 maggio 18¾ñ n. 3074 (serie terza), per Vamministrazione del
patrimonio e la contalvli=ù generale dello Stato.

Art. 5. L'uffleia'e conse¿naario del magazzino di Cagliari ha la ge-
stione di tutto il materiale di caserma e del serviz:o in Sardegna.
Art. G. Per conto della geslone stessa agiscono gh ofTici li addetti

ai magazzini succursali di Sassari e Maddalena e gli incar cati del-
l'Amministrazione militare nei presidli ove i entità del servitto non ri-
chiede impianto di ningazz no.
Dove però per la esiguita della forza sarebbe s:perflua lopera di

un incaricato, In gesdone sara tenuta direttamente per conto del con-

segnatario dal comandante del distaccamento,



GAZZET'lA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2439

Art. 7. Allo stesso consegnata:io rendono conto gli ullicia i addetti
ai magazzini di Sassari e M,ddalena e gli incar cati nel presidii
minori.
Art. 8. La gestione dell'antco consegnatario abbraccia :

11 materiale,
le anticipazioni,
il servizio.

CAPO II.

Gestione del materiale.

Art. 9. Mediante inventario sulle basi indicate dall'art. 25 del rego-

lamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità.ge-
nerale dello Stato, vlene costituita una dotazione di materla!e di ca-

sermaggio in Sardegna e data in carico al consegnatario del magaz-

zino principale di Cagliarl.
La dotazione è ripartita nei presidi di Sardegna in ragione dei

bisogni del servizio e mantenuta con rifornimenti e costruzioni.

Art. 10. I collaudi degli effetti e delle materie, le riparaziont, le

trasformazioni, il movimento e l'esito degli oggetti fuori uso e di

quellt smarriti dai Corpi o reparti, hanno luogo mediante le cautele

ed i sindacati previsti dal regolamento di contabilità generale dello

Stato e, per la specialità, dalle disposizioni e istruzioni ministeriali
vigenti sulla amministrazione del materiale.

Per la gestione del materiale è reso, dal consegnatario, un solo

conto giudiziale'in fine dell'esercizio finanz'ario, o della gestione, de-
sunto dai giornali semestrali delle variazioni, come è prescritto pei
conti giudiziali degli altri ser.izi.
Questo conto per la parte del discarico degli effetti di casermaggio

smarriti e delle degradazioni e dei guasti, nonchè per le vendite o

cessioni del materiale dichiarato fuori uso e non utilizzabile per le

riparazioni, dovrà essere corredato delle debite approvazioni e delle

ricevute di versamento in tesoreria del corrispondente importo.
CAPO III.

Delle anticipazioni.

Art, 11. I fondi per sopperire alle spesa dei magazzint sono dal

Ministero della Guerra somministrati al consegnatario in base di ana-

loghe richieste,
Le spese sono indicate distintamente per specie sulle richieste

stesse.

Art. 12. Il consegnatario eseguisce i pagamenti e provvede i fondi

per le spese occorrenti nei magazzini di Sassarl e Madda!ena ed agli
incaricati cei presidi minori. Conseguentemente è attivato tra esso ed

i suoi agenti apposito conto corrente.

Art. 1·3. Ogni spesa eventuale dev'essere preventivamente auto-

rizzata:

da' Ministero, se superiore a L. 50;
dal Commissariato, se superiore a L. 10.

Le richieste debbono essere sempre presentate al Commissariato

dal contabile, sia che si riferiscano al servizio. del magazzmo prm-

cipale, sia che provengano dagli altri incaricati del serviz o.
Art. 14. Per le spese aventi carattere continuativo sono stabilite

apposite tariffe preventivamente convenute ed approvate.

Ar , 15. Agli inc ricati del servitto del casermaggio nel presidi

minori, viene corrisposta una indennità mensile adeguata al servizio

che prestano, convenuta ce stabilita previa autorizzazione mini-

steriale ».

Art. 16. Le mercedi agli operai avvent zi ed alle operaie avventi-

zie, di cui all'art. 21, sono stabilite in ragione dell'importanza del
lavoro dal Commissariato e vengono dimostrate in analogia a quanto

stabilisce, in materia, il regolamento in vigore per gli operai bor-

ghesi.
Art. 17. Le mercedi di lavoro ai militari che occorresse di coman-

dare al magazzino principale ed ai maga z'ni succursali (art. 20) sono

conteggiate in base al regolamento sugli assegni e le indenni à even

taali, secondo il regolamento relativo.
Art. 18. La gestione delle anticipazioni presso 11 migazzino princi-

pale di Cagliari si svolge, virne dimostrata e comprovata con le

riorme stabilite pei rendicog delle anticinazioni dal suaccennato re-

golamento sulla contab.lità generale dello Stato.

CAPO IV.

Del servizio.

Art. 19. Il servizio comprende:
a) la conservazione degli effe:ti di casermaggio in tela, lana, le,

gno e ferro, delle materie e degli attrezzi;
b) la manutenzione (bucato, rifacimenti, rattoppo, riparazioni e

spurghi);
c) la somministrazione ed 11 cambio alle truppe utenti;
d) la contabilità del denaro, del materiale ed anche il conto delle

somministrazioni di cui all'art. 30.
Il servizio è fatto ad economia, o in base a convenzioni da stabi.

Ifrsi secondo Pamministrazicne stimerà opportuno.
Art. 20. Ai magazzini di Cag11arl, Sassari e Maddalena sono asse-

gnati scrivani locali e comandati temporaneamente, se ve ne siano

disponibill, uomini della 9' compagnia sussistenze o di altri corpi
per i servizi di cui all'articolo precedente.
Art, 21. I Iavori di cui alla lettera b) dell'articolo 19 in massima

sono da eseguirsi ad economia nel solo magazzino principale (meno
che per il materiale in legno e ferro da ripararsi nei presidi ove
trovasi in servizio) e pei medestmi sono assunti a coltimo cd a glor-
nata lavoratti od operaie avventizie a misura del bisogno.
Art. 22. Nei presidi minori sono efIldate agli incaricati:
la custodia e conservazione degli effetti di casermagglo;
le piccole riparazioni;
le somministrazioni alle truppe ed 11 cambio.

S ffatti incarichi sono dati dal Commissariato preferibilmente a vec.
chi mil tari o ad impiegati in riposo che offrono garanzia di moralità
e di attitudine al disimpegno del servizio, e sempre previo il nulla
osta del consegnatario del magazzino principale, che risponde do! ma.
teriale ad essi affldato,

Art. 23 11 Commissariato dispone per gli spostamenti di materiale
da presidio a presidio, riconosciutî necessari o convententi.

Art. 24. In tutti i presidi la liquidaziona dell'tmporto degli oggetti
smarriti e delle degradazioni al materiale in consegna agli utenti è re-
golata da apposita tariffa approvata dal Ministero della Guerra, ed il
relativo importo è pagato mediante addebitamento, da convertirsi in
versamento al Tesoro.

Art. 2õ. I Corpi e reparti prelevano dai magazzini gli eff, tti di

casermaggio col mezzi propri e parimenti per loro cura li riconse-

gnano nel magazzini.
Art. 26. I requisiti degli effetti di caserma continuano ad essere

quelli attualmente stabiliti.

Art. 2". I buoni per le giornate d'uso del materiale di casermaggio
sono ri'asciati dagli utenti al consegnatarlo del Magazzino principale
e per esso, consegnati agli ufficiali addetti ne¿li altri magazzini ed agli
incarienti nei presidi minori.
Art. 28. I buoni paglia e combustibile sono rilasciati alPimpresa

cui continuano ad essere devolute tali provviste a termini di contratto
e del capitolato, che rimane in vigore per la parte che risguarda tali
prestazioni.
Art 29. I?impresa della pag'ia e dei combustibili ritira la paglia

usata dei p gliericci, non appena riceve avviso di asportarla.
Art 30. Oltre alla d:mostrazione del movimenti avvenuti nel mate-

riale ed attrezzi el alla contabilità in contanti, il Consegnatario del

Magazzino principale trasmette trimestralmente al commissariato, per
la verificazione e per l'ulteriore corso, - unitamente ali'Epi!cgo delle
somminis'razioni fatte ai corpi ad economia - 11 riepilogo e conto in

contanti delfimparto cui sarebbero asceso le sommtnistrazioni stesse

secondo i prezzi stabiliti dai capitolati d'oneri del casermaggio ad

impresa, c cio perchè l'Amministraziono possa avere un sicuro ele-

mento di confronto per determinare i risultati economici dell'esperi-
mento.

Roma, adal 4 maggio 1893.
Visto. d'ordine di S. M.

Il JIinistro della, Guerra
PELLOUX.

Il 3/inistro del Tesoro
GRIELN.
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Il Numero was della Raccolta utliciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'1TALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 n. 3748, sulle servith

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 3*), che

estende a tutto il Regno .la legge succitata ;

Visto il R. Decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (serie 3*),
che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindi

cate leggi;
Visto il R. Decreto 16 agosto 1891, che modiflea il

regolamento sopracitato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

11 numero e l'ampiezza delle zone di servità militari, da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alla batteria

Listolade in Val Cordevole, vengono determinate, entro i

limiti stabiliti dalla legge succitata, dal piano annesso al

presente, firmato, d' ordine Nostro, dal Ministro della

Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 maggio 1893.

UMBERTO.
PEM.OUI.

Visto, Il Guardasigilli: Boncer.

Ji Numero 937 della Raccolta U/ficiale delle leggi e lei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Naziono

RE D'lTALIA

Vista la legge 1° luglio 1890 n. 7003;
Visto il nostro decreto 19 giugno 1890 sulle facoltà ac-

cordate all'on. Leopoldo Franchetti, deputato al Parla•

di figura irregolare, della superficie di m. q. 138,721, posto
a Ghinda;

2• al signor Alfredo Del Mar di Emanuele, nato a Cairo

d'Egitto, un terreno di figura irregolare della supecficie di
ettari 24, posto a Ghinda.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1893.

UMBERTO.

B. Bam.

Visto, li Guardasigilli: Boncci

Il Numero 958 della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti de
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'.ITALIA

Visto il regolamento generale pel servizio delle Poste,
approvato con Reale decreto del 2 luglio 1890 n. 6954

(serie 3a)
Ritenuto, che nell'art. 260 del citato regolamento, fu

omessa l'indicazione di talune specie di francobolli fuori
corso, che possono, dall'Amministrazione, esser venduti per
collezioni;
Veduto il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste ed i Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 260 del regolamento, approvato con Reale de-
creto del 2 luglio 1890 n. 09ö4 (serie 36), è sostituito il

seguente :
« È data facoltà all'Amministrazione delle Poste di

< vendere per collezioni, ai prezzi che saranno determi-

< nati con decreti ministeriali, i francobolli, le cartoline

« e i segnatasse, che furono soppressi col regolamento,
< approvato con Reale decreto del20 giugno 1889 n. 6152,
< e che lo sono coi precedenti articoli 258 e 259, dopa

mento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro degli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Vengono concessi nella colonia Eritrea a scopo di colti-

vazione, a titolo gratuito, per la durata di 20 anni a de•

correre dal 1° Iuglio 1893, ed alle condizioni specificate
negli atti firmati dal deputato in missione e ratificati dal

governatore :
1° al signor Giacomo Ferrari del fu Luigi e di fu Ma-

rianna Costermani, nato a Cadidari (Verona), un terreno

< che ne sarà cessato definitivamente l'uso; non che i

e francobolli, le cartoline ed i segnatasse dei cessati Go-

< verni italiani e del Regno d'Italia; diqualunque specie,
« non piu m corso >.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1893.

UMBERTO.

FINOCCHIARO-APRILE.
Visto, li Guardasigilli; Boucci.
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Il Numero CCLXXVIII (Parte supplementare) della Rae-
colta Ufgeiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il
seguente decreto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vista la domanda della Associazione fra i proprietari di
caldaie à vopore nella provincia di Ferrara, con la quale
si chiede l'approvazione di alcune modificazioni allo sta-
tuto sociale;
Visto il Nostro decreto num. CCXXV (parte supplemen-

tare), del 30 giugno 1891, che erige in ente morale l'As.
sociazione predatta e ne approva lo statuto;
Visti gli articoli 36 e 37 del regolamento per l'esercizio

e la sorveglianza delle caldaie a vapore, approvato con

Nostro decreto num. 6793 (serie 3.), del 3 aprile 1890 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
All'articolo 9 dello statuto dell' Associazione fra i pro-

prietarii di caldaie a vapore della provincia di Ferrara è

aggiunto in fine il paragrafo seguente :
« Ogni socio, all'atto della iscrizione, pagherà, a titolo

di tassa d'ammissione, la somma di lire dieci per ogni
caldaia denunciata, qualunque ne sia il numero ».

Art. 2.

G i articoli 19 e 32 dello statuto predetto sono modifl.
cati come appresso :

« Articolo 19 - L' Associazione è obbligatoria per il
quadriennio in corso.

« Il socio che non dà rinuncia tre mesi prima del ter.
mino di esso, si intenderà obbligato per altri quattro anni ».

« Articolo 32 -- Le modificazioni e le aggiunte al pro-
sente statuto e lo scioglimento dell'Associazione dovranno
essere proposti o dalla Direzione o da un numero di soci

rappresentanti almeno un quinto det numero totale dei

voti di tutta l' Associazione, e per essere legalmente ap-
provati dovranno riportare nelle adunanze di prima o se.

conda convocazione, almeno i due quinti dello stesso nu-

mero di voti; mentre ne basterà un quinto per rendere

valida qualunque deliberazione nell'adunanza di terza con-

Vocazione ».

Ordiniamo che 11 presento decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad3\ 4 maggio 1893.

UMBERTO.
LacavA.

Visto, 14 Guardasigilli: Boucct.

li Numero COLX%IX (Parte supplementare) della Raccolta Uffi
ciale dette leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volontà dalla Nazione

in Milano, ha apportate al suo statuto con deliberazione
dell'assemblea generale dei soci del 12 giugno 1892;
Visto il Regio decreto dél 1• febbraio 1891n. LIH (P.• S.•),

col quale la predetta Società fu eretta in ente morale e

ne fu approvato lo statuto organico;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvate le modificazioni degli articoli 7, 15 e 16
dello statuto della Società italiana de¿Ii autori per la tutela
della proprietà letteraria ed artistica con sede in Milano,
deliberate dall'assemblea generale dei soci nell' adunanza
del 12 giugno 1892, viste e sott0Ecritte, d' ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

flello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi & maggia 1893.

UMBERTO.
LAcAVA.

Visto, li Guardasigilti: Boucci.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto 11 rapporto del Prefetto di Caserta, col quile sono
denunciati gravi disordini verificatisi nell'Amministrazione
della Congregazione di carità di Galto, aceertati da appo•
sita inchiesta, e si propone lo scioglimento dell'Ammini•

strazione stessa, deferendosene la temporanea gestione ad

un Commissario, poich è non è possibile affidarla alla Giunta

municipale;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Caserta;
Viste le leggi 10 febbraio 1889 n. 5921 e 17 luglio

1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Congregazione di carità di

Gallo è disciolta, ed & deferita al Prefetto di Caserta la

facoltà di nominare il Commissario che dovrà tenerne la

temporanea gestione.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 25 maggio 1893.

RE D'lTALIA UMBERTO.
Viste le modificazioni che la Società italiana degli autori Gio1.rrri.

per la tutela della proprietã letteraria ed artistica, con sede
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DIREZIONE GENERALE DELLA .STATISTICA =

BOLLETTINO DEMOGRAFICO
Rei comuni capoluoghi di provincia - mese di aprile 1893

Per accordo preso colla Direzione della Sanità presso il Ministero
dell'Interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nel gennaio del 1889
la pubblicazione di un Bollettino demografico mensile, che indica, per
ogni comune capoluogo di provincia, il numero dei matrimoni, dei nati,
dei nati-morti, e dei morti, e per questi ultimi specifica quanti sono
morti per vajuolo, per morbillo, per scarlattina, per ditterite, per febbre
t ifoidea, per influenza, per febbre di malaria, per febbre puerperale, per
tosse convulsiva, per polmonite acuta, per tisi polmonare e tubercolosi
disseminata e per enterite e diarrea,

11 Bollettino viene compilato sulle dichiarazioni mediche originali
delle cause di morte e sui prospetti mensili, delle nascite,morti e matri-
moni, che servono per la statistica del movimento dello Stato civile.

Siccome il Bollettino riguarda unicamento i comuni capoluoghi di
provincia, che sono, in generale, importanti centri di popolazione, nei
quali l'aumento annuo è causato più dall'eccedenza delle immigrazioni
sulle emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, così la
Popolazione calcolata unicamente prendendo per base la cifra della po-
polazione di fatto, secondo l'ultimo censimento, ed aggiungendovi la
differenza fra il numero dei nati e quello deimorti negli anni successivi
riuscirebbe nel più dei casi inferiore alla cifra reale, essendo corsi undici
anni dall'ultimo censimento. Conviene percið chelapopolazionesiade-
terminata tenendo conto anche delle risultanze del registro municipale
di anagrafe, il quale però presenta sufBcienti garanzie d' esattezza solo

per ciò che riguarda gli abitanti che hanno residenza nel comune. Per
il calcolo della popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati
sicuri, è più prudente attenersi ancora ai risultati dell'ultimo censimento
perchè non è possibile tener dietro alle variazioni che avvengono con-
tinuamente nella popolazione avventizia delle singole città, per fatto di
avori edilizi o di altre opere pubbliche che possono determinare un

aumento temporaneo nel numero di operai e di braccianti, i quali re-
stano nel comune flnchè vi trovano occupazione ma non si fanno inscri-
Vere nel registro della popolazione.

Per conseguenza le cifre di popolazione pubblicate in questo Bollet-
tino non danno conto degli aumenti occasionali verificatisi dopo il 1881
per affluenza di operai o braccianti avventizi, e neanche delle diminu-
zioni cl e po<sono essere soppravvenute per sospensione di grandi opere
pubbliche.

La cifra della popolazione al 31 dicemb e 1892 è stata qui calcolata col-
le seguenti operazioni, fatte sui dati del registro d'anagrafe municipale.

to Popolazione presente con dimora stabile nel comune al31dicem-
bre 1881, esclusi i militari.

. So Nati vivi appartenenti alla popolazione che ha residenza nel co-

mune, compresi i nat,i fuori del territorio comunale. dal i gennaio .(388
al 31 dicembre 1892.

30 Morti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune,
compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 10 gennaio 1888 al 31

dicembre 1892.
4• Immigrati nel comune, iscritti nel registro della popolazione sta-

bile, dat 16 gennaio 1882 al 31 dicembre 1892.

50 Emigrati in altri comuni del Regno od all'Estero. cancellati dal

registro di popolazione stabile, dat 10 gennaio 1882 al 31 dicembre IRG2.

60 Guarnigione at 31 dicembre 1892, secondo lo stato inviato dall'au-

torità militare.
70 Popolazione trovata con dimora occasionale nel comune,a131di-

cembre 1881.
So Popolazione al 31 dicembre 1892 (1+2+4+6+7-3--5).
Trattandosi di cifre approssimative, si sono indicate, in cifra Londa,

soltanto le migliaia.
Complessivamente i 69 comuni capoluoghi, che al 31 dicembre

1881

avevano 4,509,159 abitanti, ne contavano 5,275,000 al 31 dicembre 1892.

La cifra dei morti per le singole malattie si riferisce ai morti nel

comune, appartenenti tanto alla popolazione stabile quanto alla popola-
zione avventizia; soltanto nelle cifre complessive per tutte le malattie

si sono indicati separatamente i morti appartenenti alle due categorie
di popolazione.

Questi dati non sono sutScienti per calcolare con esattezza il quo-
ziente di mortalità mensile della popolazione. Se si tiene conto dei vi-

Venti e dei morti appartenenti alla popolazione avventizia, il quoziente
pecca per eccesso, perchè nelle citta che soao capoluogo di provincia
hanno sede gli istituti ospitalieri più importanti, gli os; eiali militari

divisionali, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nel quali avvengono
numerose morti d'individui non appartenenti alla popolatione stabile

del comune. Invece, se si calcola il quoziente di mortalità per la sola

popolazione stabile, si ottengono cifre troppo basse, perchè il Bollettino
non tiene conto degli atti di morti registrati per trascrizion¢, cio's desli
individui che avevano residenza nel comune, ma sono morti in altri co-

muni del Ilegno od all'Estero. In questo secondo caso perð, l'errore clio
si commette non può essere grave, giacchè nelle grandi città sono re-

lativamente poche le persone morte fuori del luogo di loro dimora abi-
tuale. Il Bollettino demografico, varrà a far conoscera le variazioni men-
sili del quoziente di mortalità, ed il numero dei morti per alcune ma-

lattie più comuni o più caratteristiche per determinare le condizioni
sanitarie locali. Esso è un complemento del Bollettino sanitario mensile,
che si pubblica pure nella Gazzetta URiciale, e che dà conto deicast di

malattia infettiva denunziati dai medici curanti nei singoli comuni del

Regno. Essendosi riconosciuto che nelle città popolose, nelle quali vi
sono molti medici liberi esercenti, è difBcile ottenere da tutti le deour.-

zie richieste, si e cercato di supplire in parte a questa deficienza col

mezzo di una statistica mensile dei morti.

NUMERO NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE

Deimortinana

popolazione
COMUN I

Alessandria
. . . . . 73500 55 188 2 146 15 2 4 2 2 2 - - - - 23 20 6

Cuneo*....... 29500 - - - - - - - - - - - -
- -

-

Novara . . . . . . . . 38000 34 100 4 80 48 - 6
.

- 2 2 2 - - - 20 16 4
Torino . . . . . . . . 330000 284 588 45 593 88 1 12 4 10 10 4 - - 3 137 73 37

Genova
. . . . . . . 212500 190 485 34 370 23 - 15 1 13 2 9 - - 1 91 37 15

Porto Maurizio . . . . 8000 6 17 - 11 1 - - - - - - - - - 3 1 -

Bergamo . . . . . . . (§ 42500 29 103 6 81 18 - - - 1 1 - - - - 10 12 9
Brescia . . . . . . . .

66500 28 159 23 178 39 - i 3 4 1 4 1 1 - 51 25 9
Como

, . . . . . . . . 32000 31 68 4 63 5 - 1 - 4 3 1 - - - 8 7 9
Cremona . . . . . . .

36500 31 69 5 86 46 - - - 1 1 1 1 - - 31 15 2
Mantova. . . . . . . . 29500 21 74 T 62 18 - - - - - - - - - 7 11 7
Milano

. . . . . . . . 426500 448 1015 25 1068 (a) 2 6 3 28 - 12 - - 3 179 112 45

Pavia
. . . . . . . . . 37000 28 70 3 74 24 4 1 1 - 3 - - 1 1 11 9 4

SomIrlo.
. . . . . . . 8000 2 11 3 7 - - - - 1 - - - - - 2 2 -

* I comuni segnati con asterisco non hanno inviato le notizie in tempo per poterle comprendere nel presente Bollettino.
(i) In seguito ad una più accurata revisione dei dati che hanno servito per calcolare le cifre di popolazione dei comuni capoluoghi al 31

dicembre 1832, si sono dovute modificare per parecchi comuni le cifre indicate nel Bollettino precedente
(2) Questo comune non ha fornito tutte le notizie richieste sul movimento della popolazione verificatosi dal 31 dicembre 1881 al 31 di-

cembre 1892; la popolazione, a quest'ultima date, si è dovuta calcolare supponendo che dal 1881 in poi essa abbia continuato ad aumentare
annualmente nella stessa proporzione con cui è cresciu.ta fra il censimento del 1871 e quello del 1881.
(a) Manca la divisione dei morti secondochè appartenevano alla popolazione stabile od a quella avventizia.
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JMERO UMBl.0 DEI onTI PER ALCUNE MALATTIE

COMUNI

Belluno.
. . . . . . . 17500 10 45 2 37 9 -- 6 -- '2 -- 2 -- --

-- 2 8 i
Padova *.

- · · · · · 79500 - -
- --.. -- - --. - - - - -- -- --

- --
¯¯

Rovigo . .
.
. . . . 11500 4 26 4 27 9 -- -- -- -- -- -- -- --

-- 12 6 1
Treviso

. . . . . . . 33500 23 80 3 53 13 -- -- -- -- -- -- 2 -- -- 10 10 1
Udine. . . . . . . .

. 30000 2ö 87 2 87 22 -- 1 -- -- -- 1 -- --
-- 11 14 6

Venezia . . . . . . . 149500 71 343 11 468 48 2 65 -- 2 -- 1 -- 1 -- 71 38 36
Verona *

.
.
. . . . 68000 -- -

- - - ..- - -- -.« - -- ---- - - -- -- -

Vicenza . . . . . - . 40000 23 113 3 84 17 -- -- 1 -- ..
-- -- -- -- 21 9 1

Bologna . . . . . . . 141500 111 308 21 343 37 -- 12 -- 20 -- 2 -- --
-- 69 43 11

Ferrara
-
· · .. . . 85500 77 283 10 218 (a) -- 4 -- 6 -- 2 -- 6 -- 13 7 8

Forli
. . . . . • · · 44000 37 140 4 78 4 -- -- -- 6 -- 1 -- -- -- 9 6 3

Modena·
· · • · · · · 64500 36 202 5 166 13 -- 1 -- 3 1 3 --

-- -- 28 20 11
Parma

· · · • · · s $1500 27 101 $ 100 30 -- -- .. -- -- -- 1 --
-- 37 24 1

Piacenza
· · 9 . . . . 37000 20 74 0 77 3G -- -- --

-- -- -- -- 1 1 26 9 4

Ravenna
. . . . . . . G6500 61 104 6 107 (à) -- -= 1 -- +- 1 --

-- -- 16 9 4

R o Emilia * . . . 56000 --- --- - =-. - - -- ---
-a - - - -- - -

·¯¯ ·¯

Arezzo *. . . · · · · 43000 --
-- --

-- ·" ·¯ ¯¯ ~¯

Firenze
. . . . . . . . 197500 134 379 18 353 77 -- 3 -- 20 -- 3 -- i -- 79 66 6

Grosseto* ·· · · · · 9000 -- -- --
-- --

-- -- --
-- -- --

-- -- -- -- ·~ ¯¯

Livorno*.
. . . . . . 104000 -- -- --

--
-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --
¯~

Lucca *
- · · · · · 76 00 --

--
--

-- --
--

-- --
-- - -= -- -- -- -- ·¯ ¯~

Massa
. . . . . . . . 23500 19 74 5 57 -- -- 2 -- i 1 -- -- 2 -- -- 4 5

Pisa . . . . . . . . . 61f00 Il 139 3 116 21 3 18 -- 1 --
-- -- .. -- 7 li o

Siena
- - · · · · · · 28500 24 60 1 67 28 -- 5 -- 3 -- i -- -- -- 16 12 2

Ancona
• • • • • • . 54ö00 58 152 2 129 1 -- 6 -- 1 2 .. -- -- -- 14 14 2

Ascoll Piceno*
. . . 29000 --

--
--

-- --
--

--
-- -- -- --

-- -- -- -- ¯~

Macerata
.

.
. . . . . 24500 26 62 -- 60 2 -- -- -- -- -- 1 --

-- -- 17 4 i
Pesaro . . . . . . . . 24õ00 31 70 2 48 6 --- 1 -- 2 -- -- -- -- -- 9 5 1

Perugia . . . . . . . 54500 70 193 9 134 9 -- 2 -- 2 6 1 -- -- 2 25 8 4

Rorna . . . . . . . . 440000 255 932 48 694 211 1 35 4 20 6 8 i 3 7 -- 198 129 37

AquiladegliAbruzzi. (1)20500 9 51 6 37 2 -- 3 -- -- --
-- -- 1 1 2 7 2

Canapobasso . . . . (1) 15500 8 55 8 33 -- -- -- 1 -- -- -- --
-- -- 5 3 2

Chieti *
. . . . . . . 24500 - - - - - --

-
- -- -- -

-- -- ¯¯ -- ¯¯ ¯¯

Teramo *
. . . . , , (1) 21000 -- -- -- -- - - - -

-
--
- -

-- - ··
- ~

Avellino. . . . . . . . 26ö00 5 69 4 44 5 -- - 2 --
-
- - 1 - 7 3 6

Benevento *
. . . . .

20000 -- --
--

-- --
--

--
-- -- -- -- --

-- -- --
~¯ ¯¯

Caseria
. . . . . . . . 34000 12 92 6 6G --

-- -- 1 -- -- 2 --
--

-- 18 4 2

Napoli ...
.
. . .

.

532500 278 1188 74 1525 83 -- 19 5 10 2 7 -- 3 -- 366 132 90

Salerno
. . . . .. . 39000 13 167 8 156 --

-- -- -- 1 -- 1 3 1 -- 42 8 18

Bari delle Puglie*. . 74000 -- -- --
--

-- -- -- -- -- -- -- --
-- -- -- -- --

Foggia . .
.

. . . .

44500 27 153 7 171 20 -- -- 1 1 -- 1 -- 7 1 37 3 14
Lecce . . . . . . . . . 29500 12 90 3 61 -- --

--
-- -- -- 1 5 --

-- 16 5 4

Potenza.
. . . . . . . 18500 7 48 4 49 3 -- 2 -- 2 -- 1 1 1 -- 12 -- 6

Catanzaro . . . . . . (1)33500 18
,

92 4 105 -- --
--

-- -- -- 1 -- 2 1 7 4 6
Cosenza

. . . . . . . 19500 18 55 2 40 5 1 3 -- 2 -- -- -- -- -- 6 4 2

Reggio di Calabria ,
43000 19 137 4 83 -- -- -- -- 2 -- -- --

-- -- 8 4 11

Caltanissetta
.. . . . (1)36000 21 104 7 68 -- -- -- --

-- 4 -- -- 1 -- 9 4 4

Catania *
. . . . . . 119500 -- -- --

-- -- --
--

-- -- -- -- -- ~~ -- --
¯¯ --

Girgenti. . . . . . . . 24000 13 48 5 42 1 -- -- -- 1 1 --
-- 2 -- 6 3 1

Messina*.
. . . . . . 141000 -- -- -- -- -- -- --

-- -- -- -- --
¯¯ ¯¯ -- ¯¯ -¯

Palertoo
.. . . . . . 273000 189 808 59 öl0 (a) -- 17 2 9 -- 3 -- i -- 73 58 27

Siracusa
.. .. . . .

28000 29 95 1 59 --
-- 2 -- -- -- 1 -- 2 -- 9 7 4

Trapani 4 . . . . . . 46000 - --
i
-
- - - - - - --

-- ---
- ~¯ -- ¯¯ ·

-agliari. . . . . . . . 42000 26 89 8 75 6 -- -- -- 5 -- i -- 4 -- 8 6 8

Sassari . . . . . . . . (1)41000 34 106 61 78 1 -- 3 -- 12 -- --
|
-- 1 -- 11 13 9

Ron3a, addl 8 g:iugno 1893.

* I comuni segnati con asterisco non hanno inviato le notizie in t,empo per poterle comprendere nol presente Bollettino.

[a) Alanca la divisione dei naorti secondochè appartenevano alla popolazione stabile od a quellíL RVVentÍZL1.

(1) Questo comune non ha fornito tutte le notizie richieste sul movimento della popolazione verificatosi dal 31 dicembre 1881 al 31 dicem-

1892; la popolazione, a quest'ultima data, si è dovuta calcolare supponendo che dal 1881 in poi essa abbia continuato ad aumentare annual-

ulente nella a essa proporzione con cui è cresciuta fra il censiinento del 1871 e quello del 1881.
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HINISTERO DELTÆ POSTE E DEI TETÆGRAFI
i i

Resocorrro sonnaio delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di Aprile 1893

A. - Risparmi.

Quantità delle operaziolti Hovimento dei libretti

lÑUMERO

degli ufizi ECCEDENZA

DI DEPOSITO DI RISBORSO COMPLESSIVA EMESSI ESTINTI degli emessi
autorizzati

sugli estinti

Mese di aprile . . . . . . . .

1 198,183 141,786 349,960 30,140 9,571 20,569

Mesi precedenti . . . . . . . .
12 695,676 395,217 1,090,893 116,457 24,429 92,028

Totale dell'anno in corso
. . . . . 13 893,859 547,003 1,440,862 146,597 34,000 112,597

Anni 1876-1892 . . . . . . . . 4,662 22,278,699 12,382,250 34,660,958 3,625,582 1,105,029 2,520þ53

TOTALl GENERALI . . . . . 4,675 23,172,558 12,929,262 36,101,820 3,772,179 1,139,029 2,633,150

Movimento dei fondi

Interessi Somme complessive
DEPOSITI dei depositi ammonsi amAnzuzz

capitalizzati e degli interessi

Mese di aprile . . . . . . . . 19,146,120 86 > 19,146,129 86 19,568,695 97
21,414,148 98

Mesi precedenti . . . . . . . . 77,639,395 18 » 77,639,395 18 55,802,671 09

Totale dell'anno in corso . . . . . 96,785,516 04 » 96,785,516 01 75,371,367 06 21,414,148 98

Anni 1876-1892 1,958 180,726 28 74,486,853 21 2,032,667,579 49 1,678,545,670 83 354,121,908 66

TOTALI GENERALI . . . . . 2,0õ4,966,242 32 74,486,853 21 2,129,453,095 53 1,753,917,037 89 375,536,0ö7 64

B- Depositi giudiziali.

DEPOSITI RESTITIJZIONI

RIMANENZE

Quantità Somme Quantità Somme

Mese di aprile . . . . . . . . 2,966 3,286,161 08 5,443 3,179,9G4 31 106,19e 77

Mesi precedenti . . . . . . . . 9,125 10,909,961 30 16,804 10,319,688 97 650,272 33

Totale dell'anno in corso . . . . 12,091 14,256,122 38 22,247 13,499,453 28 756,469 10

Anni 1883-1892 . . . . . . . . 258,780 179,822,210 59 476,081 165,337,134 54 14,485,076 05

TOTALI GENËRAL1 . . . . . 270,871 194,078,332 97 498,328 178,836,787 82 15,241,545 15

Roma, addi 3 giugno 1893
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

S' pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con Real decreto

8 ottobre 1870, n. 5942:
Si notifica che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto desigrate

rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatii nuovi;
Si diffida pertanto chlunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, i

rilasceranno i nuovi certillcati, qua!ora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direy,ione C;enerale nel me4i sta-

biliti dag'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONS

del delle I NTEST A Z IONE RENDlTA che ha iscritta

Delito iscrizioni la rendita

Consolidato 10108 8 Vegtlo Giuseppina fu Giovannt, nubile, domiciliata a Torino. Lire 1,400 > Roma

5 per ( 10

1010880 Detta...,,,,....> 200» »

1010081 Rocchietil Albina di Pietro, minore, sotto la patr a potestà, domi-
ciliata in Torino . . . . . . . , > 40 » »

1010082 Rocchietti Federica di Pietro, minore, sotto la patria potestà, do-
micil ata in Torino

. . . . . . . . : 40 » >

1010083 Rocchietti Bianca di Pietro, minore, sotto la patria potestä, dotni-
ciliata in Torino . . . . . . . . » 40 » >

1011041 ospedale civile Beato Umberto Ill di Savoia, con sede in Avigliana I

(Torino)..........» 50>i »

1010890 Zane ti Luisi fu Giovanni, domiciliato a Torino .
. .

» 400 > > I

1010891 hiengoli Carolii a fu Luigi, nubile, domiciliata a Torino . > 1,000 » >

1010892 Detta . . . . .
> 1,000 » »

1010803 Da Amicis Alfredo di Ettore, domicilia'o in Torino . . > 25 » >

1010804 De Amicis Enrico di Ettore, domiciliato in Torino . . > 25 > »

1010803 Da Amicis Alario di Ettore, domiciliato in Torino
. .

> 25 > »

1010896 De Amicis Furio di Edmondo, domiciliato in Torino . . > 25 » »

'

y 1010897 De Amicis Ugo di Edmondo, domiciliato in Torino . . > 25 » »
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CATEGORIA NUNER DIREZIONE

del delle INTEST A Z IO NE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizion la rendita

Consolidato 1010898 Pelion di Persano conte Carlo fu conte Ernesto, minore, sotto la

5 per 0(0 tutela del conte Martini di Cigala Enrico fu conte Enrico, do-
miciliato in Torino (con avvertenza) . .. . . Lire 175 » Roma

1010899 Pelion di Persano cavallere Alessandro fu conte Ernesto, minore,
sotto la tutela del conte Martini di Cigala Enrico fu conte En-
rico, domiciliato in Torino (con avvertenza) . . .

> 175 a e

1010900 Frignocca Anna fu Luigi, minore, sotto la tutela di spina Carolina
fu Giuseppe, domicillata in Torino . · · · · > 180 » >

1010916 Della Negra Carlo di Biagio,domiciliato in Varallo-Sesia (Novara) » 55 » *

1010917 Della Negra Luigi di Biagio, domiciliato in Varallo-Sesia (Novara) > 85 » »

1010918 Ottolenghi Rachele fu Salomone, vedova di Leblis Leone, domich
llata in Torino . . . . . . . . > 1,100 » »

1010919 Barel di Sant'Albano Carolina fu Giuseppe, vedova del cavaliere
Francesco Costanzia di Costigliole, domiciliata in Savigliano
(Cuneo) . . .

> 1,550 » »

Roma, add\ 10 febbraio 1893.
Il Direttore Generale li Direttore Capo della 1* Divisions

NOVELLI. Segretario della Direzione Generale
ZULIANL

St ta noto che il Ministero del Tesoro ha fissato il valore della
I ra sterlion a lire italiane 26,50 per i pagamenti del Prestito Anglo-
Sardo (26 giugno e 22 luglio 1851), che avranno luogo a cominciare
dat 1° giugno 1893 (con riserva di variarlo anche nel corso, del se-
mestre, quando ne fosse il caso).
Si segna in calce alla presente la tabella del relativo conteggio da

tenersi affissa nelle Casse e nelle Tesorerie per norma dei ritentori
delle cedole (coupons o vaglia) di detto Prestito.
Si avverte che il cambio della lira sterlina si riferisce all'epoca del

pagamento delle cedole senza distinzione di scadenza, cosicchè le ce-

Role di qualunque semestre, pagate dal 10 giugno a tutto novembre

1393, saranno ragguagliate allo stesso cambio sovra indicato.

TAßELLA di ragguarli> per le somme da pagarsi sulle cedole
semestrali delle Obbligazioni del Prestito Anglo-Sardo 1851,
a cominciare dal 1° giugno 1893.

VALORE VALORg RITENUTA Somma netta

di c'escuna di ciascuna
tiel 13,20 p. Ul0 da pagarsi

S 're per imposta per
cedoli cedola

di ciascuna cedola
In lire sterline inlireitaliane ricchezza mobile in lire italiane

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (9 ptabbheassorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 0¡O,

cioè: N 551709 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 20, al nome di Grassi klaurizio, Rosa, Maria e Luigia di Giullo,
minori sotto l'amministrazione del padre, domiciliati a Colazzo (No-
Vara), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazone del Debito Pubb1co, mentrechè doveva
invece intestarsi a Grrsst blaurizio, Ros9, Mario e Maria Cecilia-

Luigia di Giul o, minori, . . . ecc. ecc. come sop a, veri proprietari
della renlita stassa

A termini dell%rt. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese <lalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione G nerale, si procederà alla rettiflca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 maggio 1893.

Il Direttore Generate
NOVELLI.

RrrriricA D'WTESTAZIONE (P pubblicazione).

A, 25 » 002 50 87 45 575 05

11. 12 10 331 25 43 73 287 52

C 2 10 66 25 8 75 57 50

D. i > 26 50 3 50 23 »

Il Ditenore Generate: NOVELLI.

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,
cioè: N 1011005 d'Iserizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 1200 annue, al nome di Rossi Eleonora fu Fortunato vedova di
Guglielmo Testori, domiciliga in Napoli, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Rossi Eleo-
nora fa Fo tunato vedosa di Guglielmo Tortora, domiciliata in Na-

poli, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque possa avervi intercsse che, trascorso un mese dalla
plaa pubblicuivn6 di questo aniso, use nua siano 3tate notificate
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opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta tscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 maggio 1893.
11 Direttore Generale

NOVELLI

AVVlso PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptabblicaziotse).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla Inten-

denza di finanza di Alessandria n. 588, in data 19 gennaio 1893, sotto
i un. 265 di protocollo e n. 15297 di posizlone, per il deposito di

un certiflcato per l'annua rendita di lire 60, esibito dal sig. Bruni
Alessandro fu Stefano, per essere munito del mezzo foglio di com-

partimenti semestrali con decorrenza dal 1 gennaio 1893.
Si dillida chiunque possa avervi interesse che, ai termini dell'ar-

ticolo 334 del rego!amento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870
n. 5942, trascorso un mese dalla data della plIma pubblicazione del

presente avviso, ove non intervengano opposizioni, sarà consegnato
al'esibitore signor Bruni Alessandro fu Stefano 11 certificato suaccen-

nato, già munito del mezzo foglio di compartimenti semestrali, senza
la esibizione della ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, addi 23 maggio 1893,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RlCEVUTA (i iddgiOfid)
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta num. 528, rilasciata

dalla Intendenza di Finarza di Cuneo, in data 15 febbraio 1893, sotto
i numeri 578 di protocollo e 9449 dl posizione, per 11 dep sito di

n. 13 certificati del consolidato õ 0¡O del quall undici per la com-

plessiva rendita di L. 1290, con decorrenza del 1 gennaio 1893, e
due per la complessiva rendita di L. 120, con decorrenza dal 1• Iuglio
1892, esibiti dal sig. Aymo Pietro fu Stefano, per essere muniti del

mezzo foglio di compartimenti semestrali.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870
n. 5942, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente

avviso, ove non intervengano opposizioni, saranno consegnati alla

l'estbitore signor Aymo Pietro fu Stefato, i tredici certificati suaccen-
nati già muniti del mezzo foglio di compartimenti semestrall, senza

la esibizione della ricevuta smarrita, la quale rimarrù di nessun

valore.

Roma, 24 maggio 1893
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CQl\TCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Le signore che desiderano prender parte al concorso dovranno, ena
tro il 30 giugno prossimo, inviare al Ministero della Pubblica Istru-

zion, Divisione per le scuole normali, la domanda su carta da bollo

da L. 1.10 con i documenti qui sotto indicat :

a) la fede di nascita, dalla quale risulti che non abbiano oltre-

passato i 40 anni di età, salvo per qu,11e che prestano servizio in

un istituto governativo ;
b) il certificato-m3dco, con cui si attesti chelasalute dellacan•

didata è buona ;
c) la fede penale, con data non anteriore a mesi 3 a decorrers

10 del corrente mese ;
d) l'attestato di specchiata, moralità rilasetato dal sindaco del co•

mune nel quale ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) la dichiarazione sottoscritta che la candidata, se eletta, accet

terà di recarsi alla scuola cui sarà destinata dal Ministero.

Le domande alle quali non saranno uniti tutti i documenti soprain•
dicati, in originale, saranno respinte.

Il Direttore Capo della Divisione
TORRACA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO agli assegni per istudt di perfezionamenld
negli Istituti d'istruzione superiore del -Regno, p¢f
l°anno scolastico 1893-94

È aperto un concorso a dieci assegni di L. 1200 ciascuno per
istudi di perfezionamento, da farsi nel Regno, durante l'anno scolasticò
1893 94.
Sedi di questi studi, secondo la natura di essi, saranno le Regfd

Università, gli Istituti super;orf, la R Accademia scient:fico-letteraria
di Milano, la Stazione zoologica Dohrn di Napoli e 11 Manicomio di

S. Lazzaro in Reggio Emilia
Possono concorrcre soltanto coloro che II 15 agosto p. v., termind

utile per la presentazione della domanda abbiano conseguito da non

più di quattro anni la laurea nelle Università o nello Scuole di appli-
cazione per gli ingegneri o negli Istituti superiori dipendenti dal Mi-
nistero della pubblica istruzione, e da non più di claque anni se co•

prono l'ufflcio di assistente in qualche Università od Istituto equipa-
rato o se nel concorso antecedente hanno riportato almeno 8¡10 dei

punti di cui disponeva la Comaaissione giudicatrice.
Il conco:so s rà fatto per mezzo di memorte originali da presen-

tarsi insieme colla domanda e con un regolare certificato da cui ri-

sulti la data dell'esame di laurea.

Nella demanda, che dovrà essere redatta su carta bollata da una

Iira, il concorrente dichiarera in quale ramo di scienze vuole perfe-
zionarsi.

Roma, li G giugno 1893.

li Direttore Capo della Divisione

per l'Istruzione superiore
G FERRANDO.

Dirisione per l'istruzione normale, Educandati e Collegi

È aperto un concorso ai posti di Drettrice di Giardino d'Infanzia,
che si dovranno istituire presso le scuole normali femminili.

A questo concorso saranno ammesse soltanto quelle insegnan i che

sono provvedute della patente elementare di grado superiore e del

diploma di direttrice di Asilo conse¿uito nelle scuole normall e

negli Istituti « Internazionale Froebeliano di Napoli e Petermann di

Roma.

Le ammesse al concorso dovranno sostenere, in Roma, un esperi-
mento pratico innanzi ad tppos:ta Commissione. Alle nominate, col

grado di reggente, verrà assegnato 10 stipendio di lire 1200 annue.

Colfassegnazione dei posti durante Pannuo scolaslico IW3-01 ces-

Serà ogni effetto del concorso medesimo.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

È bandito un concorso alle seguenti cattedre vacanti nell'Educan-

dato femminile « Regina Margherita » di Napoli.
1° di lettere italiane, con lo stipendio di annue L. 1500;
2° di starla e geografld politica, id, di L 1200;
3° di fisica, di t himica, storia naturale ed igiene, id. di L 700;
4° di aritmetica, geometria, contabi ità ed economia, id. di L.1000.

Le nomine sasanno fatte col grado di reggente ed avranno decor•

renza dal principio deh'anno scolastico 1803-94. La reggenza ducerà
tre anni, e con le nomine delin tive gli stipendi saranno aumentati

giusta il ruolo annesso abo statuto oiputro, appro\ato con flegio
decreto del i1 ago-to 18 '.
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Î.0 Commis ioni esamini tr ei saranno nominate dat minist o dellal

Pubblica Istruzione ed avra no faccha di richiedele in aggiu-ta a

concorso per titoli un esper mento d'esame.

Le domande d'ammi si ne si concorso, in carta bollata da L. 1,f0,
dovranno essere p esenrite al il nistoro dela Pubbbca iuruzione (Di-
Vis10ne pr le Scuale normali e per gli Edu andati), non più tardi

del 30 giugno prossimo, e dovranno essere corredate dei seguenti
documenti, debitarrer te legalizzati:

1 Atto di naseita ;
2 Id di buoi a condotta ;
3 Id. di penali a ;
4 della laurea universitaria e nel diploma di ab 1 tazione all'in-

segnamento cui si aspira;
5° di tutti quei documet.ti che possano comp:o,are la speciale

attitudine dell'insegnante.
Roma, 11 2ö maggio 1893,

D'Ordinc del Ministro

14 Direttore Capo Divisions
3 T0RRACA.

hilNISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a cattedre negli istituti tecnici

e nelle Scuole tecniche

È aperto in Roma, presso il Ministero della pubblica istruzione, um
concorso per titolt alle cattedre che dentro l'anno scolastico 1833 94

si renderanno vacanti negli
Istituti Lecnici governativi

per gli insegnamenti di
Storia e geografla,
Matematica,
Fisica,
Chimica,

6 nelle

Scuole tecniche governative

per gli insegnamenti di
Lingua italiana,
Storia, geografia, diritti e doveri del cittadino,
S tenze naturali,
Computisteria,
Calligrafia.

Coloro che intendono concorrere, dovanno presentare al M nistero

della pubblica istruzione (Divisione delfinsegnamento tecnico ,
non

più tardi del 15 giugno p. v., istanza in carta da bollo da lire 1,20

e provare con documenti legali di possedere i requis ti prescritti dal-
l'art. 206 della legge 13 novembre 1859 n. 3725 (').
I concorrenti dovranno unire all'istanza:

1. il diploma di laurea ed al o 11 olo 1. gale di abilitazione proprio
dell'insegnamento al quale aspirano ;

2. 10 specchietto dei punti ottenuti negli esami di laurea e in

tutti gli esami speciali, o lo speechietto dei p nti riportati neg'i esami

di abilitazione, quando il relativo diploma non sia stato conseguito

per soli titoli;

(') (Art. 206 e 292) - Non saranno ammessi al concorso se non

coloro che siano dottori aggregati o laureati nella facoltà, cui si ri-

ferisce le materia dell'insegnamento, al quale si vuol provvedere; OV-

Vero siano in possesso di un altro titolo legale, da cui consti dei loro

studi e de'la loro capacità, circa le materie del concorso. 11 Minisoolr

potrà però dispensare da questi requisiti le persone note per la tero

dottrina in tali materie.

3 il cc. tilledtO di HBSCILB ;

4. un attestato medico autes.ticato, comprova .te la sana e robusta
cos ilu¿io .e li.ica;

5. La fedina criminile;
G. l'attest to di b.ona condoua;
7 un cenno riassuntivo degli s udi fatii e della car riera di-

datiied.
Nel'attestato di laurea ed in quello di licenza universitaria, do-

vra .no ess re Indicate le date dei relvisi esami.

Gii attestati di cui ai i n. 4, 5 e 0 dovranno essere di data poste-
riore al 31 dicembre 1892.
I concorrenti, the g à fanno par te del ruolo degli insegnanti ad

dettt aill Istituti d'istlur.ione dipendenti da questo Ministero,sono dl•

spen ati dalla presentazione dei documenti in licati ai numeri 3, 4,
5 e 6.
Di tu ti i do.umenti allegati all'istanza deve essere fatto uno spe-

ciale ehnco separato.
Sono escluse dal concorso le opere menoscritte; però i concorrenti

a cattedte di calligra6a dovranno, oltre agli accennati documenti, pre-
sentare lavori grafici, eseguiti i:: relazione alle diverse parti dei pro-
gramol di insegnamento.
Questi saggi gra0ci dovranno essere posteriori alla data del diploma

di abiliuzione, e per <ura del candidato, ne dovrà esser fatta risul-

tare la non cubbia nutenticità con la vidimazione di ullici scol site

od anaminis saliv•

Non saranno ammessi al concorso coloro i quali al 1 ottobre 1893

avranno superata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persone le

qual abbiano già prestato serviz o governativo, con diritto a pensione
di riposa, non int riore al tempo che esse conterranno oltre i 40

annl.

I concorrenti a p ù cattedre, anche quando queste si riferiscono

ad insegnamenti tillni, e coloro che contemporaneamente aspirano
all'ammissione al concorso co-i per gli Istituti tecnici come per le

scuole tecniche, hanno l'obbl go di p esentare tante domande, quante
sono le cat edre alle quali as, irano, e di unire a ciascuna damanda

copia autentica dei titoli corrispondenti, dovendo i met'esim essere

esaminati da speciali Commissioni
- I concorrenti indicheranno nella domanda, e con la massima esat-

tezza, il proprio domicilio, affinchè possano esser loro fatte le comu-

nicazioni necessarie.

Coloro 1 quali hanno preso parie a edncorsi precedenti, quand'an-
che abbiano riportata la elegglbihto, d svranno ripresentarsi a questo
concorso, qualora sia loro intendimento ui conseguire una delle cat-

Ledre sopra indicate.

Coloro poi che nel presente concorso rip, rteranno una votazione

non inferiore agli 8110, saranno ca.locai di mano in inano the si a-

Tra .no vacanze d: cattedre, e senza che a.i essi incomba l'obbligo
di presentaisi a su cessivi concorsi.

Però i concorrenti che, pur avendo o.ttenuta una votazione non in-

feriore agli 8110, non accetteranno il posto loro offerto, d.catiranno
dat diritti loro conferiti dal concorso, e per ottenere la nomina do-

vranno ripresentarsi ai concorsi successivi.
Ai ce neorrenti che saranno nominati, verrà concesso il grado di

reggente o d'incaricato.

Per ottenere la nomina i concorrenti prescelti dovranno rinunciare
a tutti gli altri uffici occupati, rservandosi il Minislero di giudkare
se essi potranno godere dei benefici concessi ditlla legge sui cumuli

degli impieghi.
Le domande non conformi alle disposizioni del presente avviso

non saranno prese in considerazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, 10 maggio 1893.

11 Direttore

Capo della Divisione dell'insegnamento tecnico

7 A. GHERZI,

I
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R. Provvet11torato agli stucli
DELLA PROVINCIA 01 REGGIO CALABRIA

AVViso di concorso

Secondo le disposizioni contenute negli a-ticoli 93, 64 e seguenti
del regolamento pei Convitti nazionali, approvato con Reg o decreto

11 novembre 1888, è aperto il concorso par esame a due posti se-
migratuiti vacanti nel Convitto nazionale di Calabria.

L'esame di concorso si farà nel Regio liceo gionasiale di Reggio
Calabria, pr doppia prove, scritta ed orale: ad esso saranno am-

messi i giovant di scarsa fortuna, che godano i diritti di cittadinanza,
abbiano compiuti gli studii elementati e non abbiano oltrepassata
l'età di 12 anni a tutto settembre del corrente anno.

Al requelito dell'età è fatta eccezione per gli alunni dello stesso

Convitto o di altro Convitto pubblico,
Il candidato proventente da pubbliche scuole non ò ammesso al

concorso, se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami
di promotione dalla classe che avrà frequentata durante l' anno

1892-93.
Ogni candidato, per essere ammesso al concorso, dovrà presen-

tare al rettore del Convitto, non piti tardi del 30 giugno p. v. I se-

guenti documenti:
a) un'istanza in carta legale, scritta di suti propria mano, nel'a

quale sia detto in che scuola ed in che classe faccia od abbia fatto

gli studii;
b) la fede legale di nascita ;

c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozlone, rila-
sciato dal dirett3re della medesima;

d) un certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale ;
e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-

zione, attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio det genitori e

del candidato stesso

L'esame avrà prinzipio il giorno 28 luglio 1893, alle ore 8 anti-

meridiane, e continuerà nel giornt successivi.
I signori sindaci sono pregati di dare la pil'I larga pubblicità al

presente avviso.

Reggio Calabria, 1° giugno 1893.
It funzionante da Provveditore

A. FIRMANI.

N. 1029.

1L R- PROVVEDITORE AGLI STUDI
d• lla provincia di Venezia

NOTIFICA :

che a senso dell'art. 95 del regolamento per i Convitti nazionali, ep-
p ovato col R decr'to 11 novembre 1888 n. 5887 serte 3a,

E' APERTO IL CONCORSO
n n. 8 posti gratuiti e 12 se'nigratuill vacanti in questo Convitto na-

zionale Alarco Foscarini, oltre a quelli di risulta.
Questi posti saranno conferiti mediante concorso per esame ai gio-

Vani di scarsa fortuna, che abbiano compiuti gli studi elementari, che

godano i diritti della cittadinanza italiana, e non oltrepassino il do-

d.cesimo anno di età a tutto settembre del corrente anno.

Al requisito dell'età è fatta eccezione pei g:ovant che siano alunni

del Convitto suddetto, o di altro Convitto pubblico.
11 concorso è aperto per quabiasi classe dei corsi glanasiali e li-

ceali; e coloro che vinceranno il posto per ta i corsi avranno diritto

al godimento del medesimo fino al termine degli studi liceali: dopo
i quali potranno aspirare ad uno dei dodici stipendi universitari, glu-
sta la Sovrana risoluzione 10 dicembre 18ß2 e i RR.decretil6marzo

1875 e 29 novembre 1878.

Sono ammessi al concorso anche coloro che vogliono percorrere

gli studi tecnici; ma il godimento del posto per essi cesserà termi

nato che abbiano il corco triennale della scuola tecnica.

Per essere ammesso al cpncorso ogni candidato dove presentare o

personalmente, o per meiÃ di un suo rappresentante avente domi-

cilio in Venezia, al Rettore del Convitto, entro tutto il 24 del pros-

simo mese di giugno:
1. Un'istanza scritta di propria mano e autenticata dal padre, o

da chi ne fa legalmente le voci, con dichiarazione:
A) della classe di studio che frequentð nel corso dell'anno;

B) del domicilio legale della famiglia ;
C) dei comuni in cui detta famiglia paga contribuzioni.

2. La fede di nascita debitamente legalizzata.
3. Un attestato di frequenza alla scuola o di promotione rilasciato

del Direttore.

4 Un attestato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale.
5. L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vajuolo.
6 DI essere sano e seevro d'intermità schifose o ritenute con-

tagiose.
7. Una dichia-azione della Giunta mun'cipa!e sulla professione del

padre ; sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la

famiglia; sulla somma che questa paga a titolo di contribuzions, at-
testata dall'agente delle tasse ; e sul patrimonio che il padre, la ma-

dre, lo stesso candidato possu dono, accennando le specie dei fondi,
reddit

, proventi e cap tali posseduti in qua'unque sito, e se e quale
dei fratelli o delle sorelle del candidato goda di sussid oo di pen-

sione, o di posti di grazia in quafche stabi:imento dello Stato. Questa

dichiarazione deve recaro una data non anteriore all'anno in corso.

Qualora la famiglia pagasse contributioni in più comuni, dovranno

prodosi 19 relativo dichiarazioni o atti di notori ta dei vari sindaci

rispettivi.
Tutti questi documenti devono essero in carta da bollo ad ecce-

tione di quelli sotto i numari 3 e 5 Ogni frode in tali documenti

sara punaa con l'esclusione dal concorso, o con la perdita del posto

quando sia sta'o già conferito

Sarà pubblicato l'elenco nomina'e dei giovani amm ssi al concorso.

Il giorno 21 del p. v. m ase di luglio alle ore 8 1¡2 ant. si apri-
ranno gli esami del concorso presso questo R. Liceo-Ginnasio Marco

Foscarini. Talies miprogrediranno conquell'oriina ed in queigiorni
che verranno fl<sati dal Pres dente della Giunta esaminatrice, e da

esso notilleatt in apposita tabella che sarà affissa all'Albo del detto

Liceo-Ginnasio.

Gli allevi provenienti da scuola pubblica, sebbene dichiarati am-
missibili al concorso, non saranno da! Presidente del'a Giunta esami-

na rice ammessi egli esami, se non avranno provato, con documento

autentico, di aver superato l'esame di p omoz one alla classe per la

quale concorrono, ovvero non pro turranno la dichiarazione del di-

rettore della scuola che questo esame non ebbe ancor luogo. Non

saranno pure armessi se voglh no nel concorso esporsi all'esame non

ce rr:spondente al a classe da t ui furono promossi.
Gli esami verranno dati per doppia prova scritta ed orale. La

prova scritta per i candidati provenienti dalle scuole elementari con-

siste in un componimento italiano, e in un quesito d'aritmetica; per
i candidati provenienti dalle seu le classiche in un componimento

ed in una versione dal latino secondo gli studi fatti ; per i prove-

nienti dalle scuole tecniche in un componimento italiano ed in un

quesito di matema ica, pure se ondo gli studi fatti.

La prova orale, che deve farsi pubblicamente, comprenderà tutte
le materie proprie della classe dalla quale provengono i candidati.

Si avverte che i vincitari di un pos:a gratu.to o semigratuito do-

vranno sostenere le spese relative al vestiario, ai libri ed alle tasse

scolastiche .cc., giusta il regolamento del Con\itto.

Venezia, 21 maggio 1893.

11 Regio Provveditore
M. ROSA.
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BOLLETTINO METEORICO PARTE NON UFFICIALE
I L'UVFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEGOINAMICA

Roma, 7 giugno 1893 I3ARLAMENTO NAZIONALE

3TATO STATO
TEMPERATURA

STA ZIONI DR i. C i EL 0 DEL M A BE MSSSima MÌnÍlDS

7 ant 7 mat,
aglis R ora precedenti

Bellano
. - piovoso - 22 0 11 0

omXIossola
-

sereno - 21 9 11 4
IIIaño . . 111 coperto - 26 4 11 5

Verona
.

. .
. sereno - 23 0 15 1

Venezia
. . . . ,114 coperto calmo 24 4 16 6

forino .

I sereno - 22 2 16 0

lessandria . . .
sereno - 25 7 13 5

arma
. . .

1 4 coparts - 23 1 12 9

fodena . . . 114 coperto - 22 4 13 3

Genova .
. .

.
sereno calmo 22 9 18 6

Fórfi .
, ,

. . 114 coperto - 22 8 I 14 9

Resaro
. . . . lit coperto calmo 22 5 12 9

oito Maurixto . . sereno calmo 24 0 . 17 2
itenze . . . 1¡2 coperto - 21 4 13 0

ramo
. . . 3¡4 coperto -- 20 9 9.9

neona
. . . 3(1 coperto calmo 23 3 16 0

inorno . . .
. 3¡l coperto calmo 24 9 12 0

Perugia .
. . . 314 coperto - 23 7 11 3

Camerino- . . . coperto - 18 1 9 8

CIgeti . . . , . piovoso - 20 8 8 0
gajia .

.
. . coperto - 19 5 7 3

Tadme . . - 3¡l coperto - 20 4 14 1

Agnone . . coperto - 19 3 0 0

13ari . - . .
sereno calmo 10 8 13 5

Napou - . . . , coperto calmo 21 7 15 1

Poten . . coperto -- 16 7 8 8

Lecce . . . . - 3;4 coperto - 23 6 12 7

Cosenza . .
. . 3¡4 coperm - 22 0 11 6

ägliari . . . .
sereno calmo 25 8 16 2

Reggio Calabria sereno legg. mosso 22 0 17 2
A larmo

.
. ooperto mosso 27 0 16 9

Cánnia . . .
.

serono calmo 25 4 15 9

Canonissette .
. coperto - 23 3 13 0

ara . . 112 coperto calmo 27 6 15 3

USSERVAZIOkt METEOROLOBICHE
ano nel R. Osservatorio det Collegio Romano

A sii 7 giugno 1893

barometro è ridotto al zero. L'altena della stazione è di enetri

49;G.
Baremmere a menzwa . . . . .

700.9

UmMMA relativa a men.odì. , . .

37

Vento a mezzodl . . . .
,

NE moderato.

Cia%.
.

. . . . . . . . . 3Ci coperto.
Massimo 2'l, 7.

Terxmometro empatigrade
Minimo 1471.

Pieggia in 24 ore: goccle.
Li 7 giugno 1893.

In Europa pressione alta intorno alle Isolo Britanniche ed al Nord,
minima al Sud della Russia. Cluistiansund 773; Zurigo 709; Odessa 754
in Italia nelle 24 ore: barometro alquanto disceso al Sud; tempo-

roli con pieggiarelle sulla alta [taiia e media; venti qua c.là in forza

settentrionali; temperatura sempre mite.

Stamane: cielo nuvoloso speciahnente al contro e'Sud del comi-

nente; venti deboli a freschi, specialmente settentrionali; barometro

intorno a 701 mil:Imetri al Sud, a Ifi2 in Sardegna, da 763 a 704 nel

Piemonte.

Mare calmo.

Probabilità: Venti deboli a freschi, specialmentesettentrionali; cielo
vario, con qualche temporale.

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Hercoledi 7 giugno 1893

Presidenza del presidente Famr.

La seduta è aperta alle ore 3.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale della tor·

nata di ieri che è approvato.
Congedi.

Si accordano due congedi ai senatori Rasponi e Bonvleini
Comunicazionf.

PRESIDENTE informa il Senato che in adempimento dell'incial-o

leri conferilogli, ha chiamato il senatore Ghiglieri a surrogare II dei

natore Eula nella Commissione che esamina il codice periële per T'e-

sercito. -

Seguito della discussione dei progetto di legge : « 1s:ituzione dei

collegi di Probi viri » (N.78).
PRESIDENTE rammenta che nella tornata di ieri si chiuse la discus-

sione generale e si approvafono i primt nove articoll.
L'art. 10 è cosi concepito:

Aft. 10.

Nessuna delle controversie indicate nall'articolo 8 può essere por-

tata innanzi alla Giuria, o, se ecceda la competenza di questa, Ïn-

nanzi ai magistrati ordinari senza previo sperimento di concillážione
innanzi all'ufficio di conciliazione.
Dalla conciliatione non riescita sarà, a richiesta del'a parte interes-

sata, fatto risultare con processo verbale, esprimente anche il parere
dell'ulilcio, analogamente a quanto è prescritto dall'art. 412 del co-

dice di procedura civile.

L'operaio clie avrà, da parte sua, aderito alla proposta conciliativa,
è ammesso di diritto al gratuito patrocinio per far valere giudiziaria-
mente le domande sulle quali abbia riportato parere favorevele.

AURITI, parla suh'ultinio comma dell'articolo.

Con esso si prescinde dalla prova positiva e concreta dello stato

d'indigenza.
Crede che la concessione, meriti di essere accolta.

Osserva però che l'art. 10 non si occupa della revoca possibile
dell'ammissione al gratuito patrocinfo.
A colmare la lacuna l'oratore aveva preparato un emendamento

aggiuntivo; ma non lo presenta per lo stadio di discussione in cui ò

la legge, sicuro, d'altronde, che alla specie si applica la legge
comune.

Prega comunque che si faccia nel regolamento una dichiarazione

esplicita.
SALIS invece di parlare di gratuito patrocinio vorrebbe che la pro-

cedura fosso senza spese.

DI CAMPOIlEALE crede che le assicurazioni date dal Governo du-

rante la discussidne d'una legge non abbiano virtù pratica.
Gli duole quindi che l¾norevole Auriti non proponga come emen-

damento da ,tradursi in norma di legge, la sua opportunissima pro-

posta.
Vorrebbe che un ordine del giorno del Senato invitasse il Governo

a tener presente il concetto dell'ou. Auriti nella redazione del rego-

lamento.

Spiega al senatore Salis come sia necessario il gratuito patrocinio
per le cause avanti la giuria.
AURITI afferma che se si disse pago di una dichiarazione del mini-

stro, ciò ò perchè 11 suo emendamento non è che la interpretazione
della legge, secondo il suo criterio.

Farne un ordine del giorno gli sembra induca a negare che la

legge dica ciò che realmente dice.

Meglio è che si provveda con regolamento: se non si provvederà
così, ò certo che, nello stesso senso provvederanno i magistrati.
GEllFFINI, relatore, crede esattissima l'interpretazione del senatore

Auriti: la norma generale si applica nel silenzio della llegge spe-

ciale.
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GIANTURCO, sotto-segretario di Stato per la giustizia. Si associa
alla interpretazione dei senatori Auriti e Griflini che ha base nella

legge stessa. Un ordine del giorno non avrebbe nessuna efficacia vin

colante pel magistrato.
All'onorevole Salis fa notare la necessità dell'articolo 10 che è lar-

ghissimo verso l'opera o.
SALIS. Avverte che eg i credeva che il gratuito patrocinio si rife-

risse al giulizio avanti la giuria Se si tratta di altra giurisdizione
non ha osservazioni da fare.

GIANTURCO, sottosegretario di Stato per la giustiza. Osserva che
l'ammissione al gratuito patrocinio, può aversi cosi pel giuditio avanti
la giuria, come avanti alla giurisdizione ordinarla,
L'art. 10 ò approvato.

Art. 11.
Le decisioni date dalla giuria ai termini dell'articolo 9 non sono

soggette ad appello. che per motivi d'mcompetenza o per eccesso di
p ,tere ; nei qua i casi la cognizione dell'appello spetta, secondo il va-
lore della controversia, al pretore o al tribunale rispettivamente, se-
condo i casi, competenti per territt rio.
L'appello deve essere proposto entro giornt dieci dalla notifica

del a sentenza della giurla, se viene adito il pretore, e entro giorni 15
dalla notidea se viene adito il tribunale.
Il ricorso in Cassazione è esente dal deposito e deve essere inter-

past,o, con o senza integento d'avvocato, entre 30 giorni dalla no

tificazione della sentenza, se à c-ntro sentenza di pretore, e entro 40
dalla notill azione, se è contro sentenza di tribunale.

CANCELLIERI. Chiede se la violazione di legge non debba dar

luogo a reclama. Per esempio non vi sarà rimedio contro una sen-

tenza pronunziata senza citazione di parte ?

ChieJe pure se non vi sla richiamo per viollzione di forma..
Vorrebbe che tali dubbi si chiarissero.

CANONICO, crede che l'art. 11 lasci il ricorso in Cassazione sotto

l'impero del diritto comune.

04NCELLIERI, crede che l'ultimo comma dell'articolo 11, come ò

concepito semb i escludere il ricorso in Cassazione, contro la sen-

tenza della giuria, non indicandosi il termine per ricorrere.

AURITI, osserva che coll' art. 11 non si applicano aRe sentenze

della giuria per 11 ricorso in Cassazione le norme stesse che valgono
per le sentenze dei conciliatori.

GRIFFINI, relatore, reputa sia lec'to il ricorso in cassazione contro

le sentenze inappellabili della giuria a termini del diritto comune.

La mancanza di ter mine paó esser riparata con regolamento.
AURITI, fa notare chel'inappellab:litapermerito,esclude ilr¡corso

la Cassazione.

GIANTUllCO, sotto-segretario di Stato per la giustiz'a, osserva che

l'art. 11 crea un appello con carattere di giudizio di Cassazione e un

rievrso in Cassazione contro le sentenze d'appello a termini del diritto
comune.

Non esiste un ricorso per Cassazione direttamente dalla sentenza

della giuria.
CANCELLIEftl le parole dell'onorevole Gianturco chiariscono la legge

rua non appagano l'oratore, che avrebbe desiderato un rimedio anche

per le violazioni di legge e la mancanza di forma.

Siccome si dovrà presto ritoccare questa legge, così si augura che

in tale occasione si possa tener conto dei suo desideri.

SALIS fa notare che l'art. 11 non contlene che una norma già con-
tenuta in altre leggi speciali.
DI CAMPOREALE. L'art. 11 ò una enormità, nè crede vi sia legge

speciale che contenga qualcosa di simile.

Le osservazioni dell'onorevo e Cancellieri to hanno preoccupato: nel

caso in e-i il presidente Aagistrato sia surrogato da un vice presi-
dente operaio, sono possibili degli abusi.
GIANTURCO. sotto segretario di Stato per la giustizia, osserva che

Part. 11 è lo stesso già votato dal Senato: e ricorda come alloralo

giustificasse il senatore Costa.
Aggiunge che gia le sentenze del concil atore, anche se enormi,

fino a 50 lire sono solo appellabili per incompetenza.
La fede che merita il conciliatore lino a 50 lire la merita la giuria

fino a 200.

Non può verillearsi il caso di sopercherie, perchè anche 11 presi-
dente supplente è nom:nato dal Ile.

Non bísogna del resto immagiaare casi inverosimili che presumono

possibili enormità.
DI CMIPOREALE. Osserva che ancize i vice-presidenti sono scelti

fra gli operai e gli industriali.
GIANTURCO, sotto-segretario di stato per la giustizia. Fa notare

che la giuria non è mai presieduta dai vice-presidenti industriali e
operat ; ma dal presidente o dal supplente. Adunque la soperchteria
non è possib le.
AURITI. Chiarisce come l'art. 11 si possa votare, per quanto sollevi

qualche dubbiezza.

DI CAMPOllEALE. Propone che l'articolo 11 sia rinviato a)Ia Com-

missione.

GIANTURCO, sotto-segretar:o di Stato per la giustizia. Now crede

opportuno t;le rinvio; crede che als enormità accennate dagtf ono-

resoll Cancellieri e Di Comporeale si potrà riparare con una lata jn-

terpret zione del concetto : ecce,sso di potere.
AUlllTI. Crede che tale estesa jnterpretazione sia contraria alla

giurisprudenza prevalente.
Reputa che l'articolo si possa e si debba modificare.

LACAVA, ministro di agricoltura e commercio. Si associa alle di-

chiarazioni fatte dall'onorevole Gianturco, mostrando che la giuria

dei probt-viri merita, forse più del conciliatore, la fiducia che con-

duce al'a inappellabilità, tranne i casi d'incompetenza e di eccesso

di po ere.

GRifFINI, relatore, ricorda che il sistema dell'art. 11 del progetto
è riconosciuto legale dal Codice di procedura civile,

11 Senato non approva il rinvio dell'articolo all'Ufficio centrale.

L'art. 11 ò approvaro, e senza discussiole si approvano gli articoli

seguenti sino al 16.
Art 17.

Non sono elettori·nè eleggibili:
a) gli interdetti e gli inabilitati;
/>) i condannati per 0::iosiin, vagabondaggio o mendicità o per

delitto di associazione per delinquere, incitamento all'odio tra le varie

clas<i sociali, per delitti contro le libertù politiche, per violazione di

segreti professionali o in instriali, per simulazione di reato, calunnia,
falsiin in ginaizio, p-r delitto contro la fede pubblica, per delitto con-
tro il buon costume e l'ordine delle famiglie e per ogni delitto com-

messo per avidità di lucro, finchò non abbiano ottenuta la riabili-

tazione;
c) gli ammonitt a norma di legge ed i soggatti alla vigilanza

speciale. Ta'e incapacità cessa quando siano cessati gli effetti della
ammonizione e della vigilanza ;

d) coloro che sano ricoverati negli ospizi di carità e coloro che

sono abitualmente a carico degli istituti di pubbl ca beneflcenza o

delle congregarloni di carità ;
e) i commercianti falliti tinchè duri lo stato di falbmento.

OTTOLENGIII, esporrà alcuni dubbi.

Crede che la legge, come è concepita, aprirà l'adito a contesta-

z'oni che deluderanno lo scopo della legge.
La legge ambigua e imperfetta nella dizione nuocerà.

Nel a buona castituzione della giuria sta tutto il magistero della

legge.
Se l'art. 17 fu altra volta votato dal Senato, questo non impedirà

l'oratore di esporre le sue dubbiezze.

L'art. 17, essendosi assunto l'onere di una enumerazione tassativa

de le incapacità, non ammette interpretazione estensiva.
Ora è bene che un ricettatore, un manutengolo possa esser elet.

tore ed eleggibile solo porchè commise il favoreggiamento senza

avidità di lucro ? Disogna tener conto dell'articolo 421 Codice penalo.
Si meraviglia come l'o'nicida possa essere elettore ed eleggibile ;

come gli eccitatori di sciopero possano sedere giudici in un tribu-

nale pacificatore delle classi sociali.

Bisogna adunque riparare ad enormi lacune foriere di dolorose

conseguente.
Invece di una enumerazione tassativa bisognava citare i titoli

del Codice penale accettanda formule comprensive no:la loro gene-
ralità.
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Aggiunge alle persone che dovrebbero essere esclusa i rei di eser-

cizio arbitrario delle proprie ragioni e grintimidatori.
Chiede se sarebbe un vero cataclisma sociale la sospensione tti

questa legge.
SALIS crede che l'onorevole Otlolenght abbia ragione ; colmare la

.lacuna è diffi lle perchè non abbiamo più la tripartizione dei reati
consacrata dal Codice sardo e praticamente utile.

Si potrebbe forse tener conto della qualità delle pene inflitte.

GIANTUtt00, sotto segretario di Stato per la giustizia. Oss rva che

l'art. 18, stabilendo le cause che impediscono l'eleggibilità, richiama
la legge sui giurati, che è assai più rigorosa di quanto lo sarebbe

Ponor. Ottolenghi
La capacità di essere giurato è sufficiente

Per l'elettorato si esige meno; ma vi à però nell'art. 17, lettern b)
la formola comprensiva e delilto commesso per avidità di lucro. »

La formola altra volta adottata dal Senato era meno larga de!!'at-
tuale.

OTTOLENGIII il richiamo alla legge sui giurati non à opportuno.

Quindi insiste nelle sue osservazio i, dirette solo ad emendare una

legge che veterà volentieri, anche per l'impressione che fece pure su

di lui 11 notevole discorso dell'onor. Giantur co, a cui il Senato fece

plauso
GRIFFINI, relatore, giurtiflea il sistema delle capacita e delle in-

capacità accolto dalla legge.
Si chiamo la legge dei giurati solo per evitare nell'art. 18 una

nuova enumerazione; non per una analogia fra i probi-virl e i

giurati.
L'art. 17 ò approvato

Art. 18.

Sono eleggibili tutti gli elettori iscritti, quando abbiano camp ula
l'età di 25 anni, sappiano leggere e scrivere, esercitano da un anno

almeno l'industria o l'arte che professano il momento ee!Pelezions,
ristedano da un anno nella circoscrlz one del Collegio e non si tro-
Vino in alcuno dei casi preveduti neph articoli 5 a 7, 8 numeri 2, 3
e 4 della legge 8 giugno 187 L n. 19J7, mod.ficata con l'art. 32 del
regio decreto lo dkembre 1889 n. 6509

OTTOLENGIll ripete essero inopportuno il richiama alla legge sui
giurati.
Osserva che le categorie di persone da Lii emanate, non sono

conte oplate neanche dalla le¿ge sul giu ati; e quest one di fatto e non

di ragionamenti.
DI CAMPOREALE propone rho all'a:t 18 si sostituisca l'art 17 del

progetto altravolta votato de l Senato.

Questo arL 17 solo-a che l'esercizio della industria o de'l'arte du-

rasse da tre anni e non da uno
Il tnennio è gara' z'a di maggiore capacità ; il termine di un anno

fu introdotto senza neppure dire il percità della variazione.
L art. 17 del prog tto passato ammryteva le donne nell'CIII io di

conciliazione, le esclu leva dalla giuria.
Non conviene ammetterlo alla giuria, quando no i sono capaci di

essere giurati, arb tri, o avvocati

Non sa come il Senato, a cosi breve distanza p ssa cambiare opi-
mone.

LACAVA, ministro di agrico'tura, industria e commercio. Ricorda

come già discussione generaic furono svolte ampiamente le ragioni
che giustificano l'eleggibilità della donna alla giuria.
Lo ammetter la donna nella conelliazione è p;n grave che ammet-

terla nella giuria.
La donna va piuttosto a garantire i suoi d:ritti di operaia che a

fungere da giudicessa.
D mostra la sullicienza del termine di un anno per esercizio dell'in

dus:ria o del'arte.

L'emendamento proposto dal senatore Di Camporeale non ò ap-

provalo.

L'art. 18 ò approvato, e senza discussione, si approvano gli art!coli
seguenti fino al 43 inclusivamente.

GRIFFINI, relatore, raccomanda al Governo le sorti degli operet
agricoli.

Ciò specialmente in vista dei privilegi fiscali concessi dagli articoli
43 e 44.
Poi bè ò dillielle una legge sui probivirl in agr coltura , vorrebbe

almeno un progetto che alleviasse le tasse giud ziarle pel contadini
nei giud zi avanti ai conciliatori.
LACAVA, ministro di agr:coltura, indus'ria e commercio. Riassume

le idee teri esposte circa i probiviri in agricoltura.
Sarà sua cura di compilare analogo progetto di 'legge, che appa-

gherà i voti del senatore Grillini.

SALIS vorrebbe la gratuilà assoluta delle cause avanti ai probivtri.
LACAVA, ministro di agricoltu a, industris e commercio. Spiega

come non sia stato possibile la gratuità assoluta.
Fa notare come le tasse siano minime.

Gli articoll 44, 45 e 46, ultimo del progetto sono approvati.
Il progetto stesso si voterà a scrutinio segreto in una delle pros-

sime sedute.

La seduta è levata (ore 6).

CAMERA DEI DEPUTATI

ILESOCONTO SOXX11tIO - Mercoledì 7 giugno 1898

Presidenza del vice-presidente BACCELLI.

La seduta comincia alle 2.

QUARTIERl, segreta io, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approva:o
DE MARTINO chiede se la Commissione di inchiesta non creda di

presentare la sua n lazione prima che venga in discussione la legge
bancaria.

Loda la Commissione per il lavoro inderesso cui si è dedicata, mi
attende dalla Presidenza una risposta, dopo che abbia interpellato la
Commissione stessa.

CAVALLOTTI si associa a queste ossorvazioni e raccomandazioni

dell'on. De Martino.

La ragione mora!e e politica che, nonostante tutte le resistenze,
indussa la Camera a nominare la Commissior.e. verrebbe a perdere
ogal valore so la relatione non fosse presentata prima della discus-

sione della legge bancaria.

Si sa che il Comitato ha raccolto gli elementi completi per la sua

relazione; quindi rivolge egli pure pregh'era al'a Presidenza perchè
inviti la Co omissione a presentarla.
GluLITTI, presidenle del Consiglio, nota che la Commissione fu

propos.a dal Governo e votata ad unanimità dalla Camera
, quindi è

ansioso come ogm a:tro che la relazione sia presentua.
ila quest i non h i alcuna relazione col fatto della legge bancaria,

la cui d seussione il Gaverna noa può ass lutemente differire perchè
il cre lito dellitalia ne solfrirebbe.

DE MARTINO si è li aitato a chiedere che la legge bancrria non

si discuta linchè la relazione de la Commissione di inchiesta non sia

stata presentata.
CAVALLOTTI insiste che la Presidenza richieda alla Commissio.ne

la sua relazione; e anti, ne fa formale istanza.

G:0LITTI, presidente del Consiglio, ripete che non può subordi-

Dare la di cussione della legge bancarla ad alcun altra questione, e
che è ans oso quanto alcun altro mai che la relazione della Comm:s-

sione sia presentata.
Interrogazioni.

FINOCCIIIARO APRILE, ministro delle poste e dei telegrall, risponde
ad una interrogazione del deputato Damiani < sulla scopcita di una

quantita considerevole di corrispondenze nelle vicinanze di Afarsala ».

Replica che da qualche tempo si I mentava una dispers:one o per-

dita di lettere in partenza dalla città di 31arsala.

Però il 31 maggio scorso l'autorità di pubblica sicuretta riusel a

trovare nelle vicinanze dela città, in una grotta, un numero consi-

derevole di lettere, delle quali alcune aperte, altro no.

Fu data denunzia all'autorilà giudiziaria, e le indagini fatte porta-
rono ad avere, oltre che la prova del reato, la confessione di coloro
che debbono risponderne.



GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D' (TALIA 2453

Il M:nistero poi ha disposto che amministrativamente siano presi

provvedimenti radicali perchò la fl.ucia del pubblico sia tutchita.

DAMIANI dichiarasi soddisfatto. Loda il ministro di quanto lia fatto,

e raccoman:ia che proceda colla maes:ma energia.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponde ai deputati Rampoldi,
Garavetti e Barz:lai che desiderano « sapero a qual punto si trovano

i lavori del monumento nazionale a Garibaldi in Roma »:

Osserva che la Commissione ha chiesto il mutamento della località

dove il monumento devo sorgere; quindi ora si fanno trattativo col

Municipio, ed è stato prorogato il termine di inauguratione al feb-

braio 1897.

RAMPOLDI prende atto e conflda che il monumento sia compiuto
nel termine indicato.

SANI, sotto.segretario di Stato del Ministero dei lavori pubblici,
risponde al deputato D'Alife che chiede « se crede necessario nello

interesse dell'ordine pubblico, revocare la disposizione di chiusura

della strada Ripillo-Longobucco in prov neia di Cosenzi ».

Osserva che una strada provinciale non può essere aperta al tran-

sito se la Provincia non la prende in consegna, poiché questa deve

provvedere alle spese di manutenzione.

Nel caso speciale vi sono state divergenze con la Provinc'a ; ma in

qualunque modo in questi giorni sarà provveduto alla apertura della

strada o con a:cordt o con provve ilmenti d'ufficio.

D'ALIFE ringrazia.
SANI, sotto-segretaria di Stato pei lavori pubblici, presenta un di-

segno di legge per il completamento della sistemez'one dei flum:

Reno, Gorzone, Breata, Bacchigl one, Aterno o Sagittario.
Votazione per la n mina di due coininissari della Giunta generale

del bilancio.

QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Afan de Rivera - Aggio - Agaglia - Amadei - Ando'fato -

Antonelli.
ßadaloni - Bad.nl - Balentano - Bart lai - Basini - Berti Do-

menico - Bertolini - Bonasi - Borgatta - Borruso - Borsarelli

- Bosclli - Bracci - Branca - Brin

Cadol ni - Calderara - Caldes! - Camb asi - Canegallo -
Cao-Pinna - Cappel!ert - Cappell! - Carcano - Carenti - Cata-

pano - Cavagnar i - Cavallotti - Celli - Ceciana-Mayneri - Chia-

posso - Chiaradia - Cli esa - Chimirri - Cliinag:ia - Chindamo

Clancio'o - C1brarlo - Cirmeni - Civelli - Clementint - Cocco-

Ortu - Cocuzza - Colajanni Federleo - Colajanni Napoleone -

Coloalbo - Colosimo - Comandini - Compagna -- Coppino -
Costantini.
D'Alife - Dal Verme - Damiani - Daneo - De Amicis - De

Bernardis -- De Gagl a - Del na zo - Del Giudice - De Luca

Ippolito - Delvecchio - De Mart no - De Nicolò - De Novellis

-- De Pappi - De Riseis Giuseppe - De Salvio - Di Blasio -

Di Broglio - Di Marzo - Di Trabia - Donati.

Elia - Ep scopa - Ercole.

Facheris - Falconi - Farina Emillo - Ferracciù - Ferrari

Luigi - Ferraris Napo'eone - Fill-Astolfone - Filopanti - Fin c-
chiaro-Aprile - Fisogni - Florena - fortis -- Fortunato - Fron-

ceschini - Franchetti - Frola - Fulci Nicolò - Fusco.

Galimberti - Gallavro,1 - Galletti -- Galli Roberto - Galla Nt-

colò -- Gamba - Garavetti - Gasco - Gavazzi - Ghigi - Gia·

comelli - Gianolio -- Giultti - Giordano-Apostoli - Giordano

Ernesto - Giorgini - Giovagnoli - Giovanelli - Girardi - Gorio

- Grandi - Grossi - Guerci -- Guj.
Lanzara -- Lazzaro - Leali - Levi Ulderico - Lochis - Lojo•

dice - Lo Re Francesco - Lorenzini - Lucchini - Luciani -

Lucifero - Luzzatto Attilio - Luzzatto liire:rdo.

MafTel - Manfredi -,51arazio Annibale - Alarazzi Fortunato -

Mariotti - Marsengo Bast a - 3Iartini Giovanni - Marzotto - Maa-

ry-Mazzino - Meardi - Mecacci - 31el - Afercanti - Micoli -

Miraglia - Moceani - 3ioata¿na - Monticebi - Morelli-Gualtie-

rotti - Morin - Murmura.

Nasi - Ni as:ro -- Nicolosi.

Omodet - Orsini-liaroni.

Pace - Palamenghi-Crispi - Palberti - Pananoni - Pandolfl

- Panizza -- Pansini - Papa - Parona - Parpaglia - Patamia
- Pellerano - Pelloux - Perrone -- Peyrot - Piccolo-Cupani -
Pierotti - Pinchia - Piovene - Pisani - Pottino - Pozzo - Pri-

netti - Pugliese.
Quarona - Quartieri - Quinteri.
Raggio - Rampoldi - Rava - Rinaldi - Riolo Vincenzo -

Rizzetti - Rizzo - Rosano - Roux - Rubini - Ruggieri Ernesto
- Ruggieri Giuseppe.
Sacchetti - Sacconi - Salandra - Sani G'acomo - Sani Seve-

rino - Saporito - Seaglione - Scaramella-31anetti - Sciacca della

Scala - Serena -- Severi - Silvant - Simonelli Ranieri - Si-

monetti Luigi - Socci - Solimbergo - Sonnino Sisincy - Spirito
Francesco - Spirito Beniamino - Squitti - Stelluti-Scala -
Suardo Alessio.

Talamo - Tasea-Lanta - Tecchio - Testasecca - Tiepolo -
Tondi - Torelli -- Torlonia - Torraca - Treves - Trompeo
-- Turbiglio Sebastiano.

Vaccaj - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio -
Vendemini -- Vizioli.

Zabeo - Zappi - Zecca - Zizzi - Zucconi.

Sono in congedo :
Adamali - Amore - Aprile - Arbib.

Bastogi Gioachino - Baslogi Michelangelo - Bertollo - Bocchla-
lini -- Banacci - Dranetti.

Capaldo - Capoduro - Centurini - Clemente - Coelto -

Cuccla.

De Riseis Luigi - Di San Donato.

Frascara.

Grippo - Guelpa.
La \'ac ara - Luporini.
ilazeiotti - 3Ierratio - Mussi.

Pais-Serra -- Paolueci - Papadopoli - Petronlo - Plecaroli

Rocco - Romanin-Jacur - Rospigliosi - Rossi Luigi.
Selliratti.

Trincliera.
Sono ainmalati :

Anzani.

Berio -- Bonin.

Civelli - ColTari - Colarusso.

Di San Giuliano.
Lugli.
Manganaro - 31arcora - Mezzacapa
Pianatelli.
Sanguinetti - Sperti.
Tool li.

Vendra Lini - Vollaro-De Lieto.

Assenti per u/Jlcio pu¥ lica :
Battini.

Casana.

Niccolini.

Salemi-Odda.
Uagare.

Seguito della discussione del l>ilancio dcil'interno.
HADINI parlando sul capito!o 22, raccomanda il riordinamento del-

l'archivio di Stato di Torino

LUCIDI deplora clis in mobi comuni si trovino documenti storici
di s nona importanza assolutamento trascurati, el invita il ministro
ad ass cararne la custodia.

bl0LITTI, ruinistro dellinterno, terrà conto delle raccomandazioni
dei preopinanti.
(App ovan i i cap¡toli 11no al 22)
BA AI.UNI, sul erpitolo 23, svolge il seguente ordine dcI giorno,

sottus vi lo anche dei deputati Zabea e Aggio:
« La Camera, n If inten o di rendere piil spe I to l'amministrazione

dei comuni e delle provincie. e nel concetto di uniformare, ai sensi
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dell'art. 90 della legge 30 dicembre 1888, la circoscr:zione territo-

riale amm nistrativa delle provincie della Venez'a e di Mantova a

quelle delle altre provincie d' Italia, invita 11 Governo a volere con

sollecitudine risolvere la questione dei Commissariati distrettuali ed

a presentare una legge per modificare, nel senso indicato dal Con-

sigli provinciali del Regno, l'articolo 208 della legge comunale e

provinciale.
C1BRARIO lamenta che alcune Giunto provinciali esorbitino dal loro

ufficio nella revisione delle liste elettorali amministrative.

Quella di Torino è arrivata fino al punto di cancellare dalla lista

l'onorevole Marsengo. (11arità) Esorta quindi11 ministro a provvedere.

(Approvazioni).
PALAMENGIII-CRISPI chiede che la Prefettura di Caltanissetta venga

messa in condir.lone da funzionare normalmento; deplorando l'opera

partigiana del consigliere delegato .Nencioli.
Rilevando poi una osservazione fatta ieri dall'onorevole Colajanni,

giustillei la ispezione fatta eseguire nel comune di Niscemi dal sot-

toprefetto di Terranova.

DE BERNARDIS ponendo a riscontro le dichiarazioni fatte dall'ono-

revo'e presidente del Consiglio in risposta all'onorevole Bovio nel 26

maggio scorso, <on la risposta fatta ieri all'onorevole Bertolini, dalle

qaali apparirebbe che egli non intende nè disecatrare, nè rinvigorire

le autonomic locall, chiede quali siano dunque le risorse orginiche

amministrative promesse nel discorso-programma del Ministero.

Doœanda inoltre se il presidente del Consiglio creda proprio, come

scrivo nella relazione della Giunta, che il Governo sia disadatto a

compiere riforme organiche: dappoichè siffatta teorica contrasterebbe

col programma e colle promesse del Ministero.

CAVALLOTTI domanda all'onorevole ministro quali siano i suoi

criterli intorno all'amministrazione delle Provincie, i suoi propositi

per diminulrne il carico, e i concetti ai quali si inspira nella scelta

.dei prefetti e del personale che da essi dipende.
L'o a:ore rammenta 1 poco rispetto usato alle autonomie comunali:

0 tit; ad esempio lo seiylimento dei Consig!i comu ali di Dari, di

Terlitzf, di Arpino e di Holfetta, affermando che i provvedimenti fu-

rono pvesi non per ragioni amministrative, ma per partigiane ra-

g oni politiche.
Lamenta altresi che mclti prefettl, specie quelli di Bari e di Pavia

abbiani fatto intelvenire il nome e la p'rsona del Re nelle u'time

lotte elettorali; e deplora altresi che 11 presidento del Consiglio abbia,

deri, seguito cotesto esempio (Commenti - Approvarfoni) enunciando

teoriche che sono vere eresie costituzionali. (Bene! Bravo!)
L'oratore alterma che il prefetto di Chieti, e i sotto-prefetti di

gara e di Mortara, vio!arono la legge, e domanda percho non siano

stati ptiniti: e so sia lecito, come è su'cesso ad Alvito, a Posta Fi-

b eco, a S, Zen< ne, a Torre Annunziata, far servire l'Amminist a-

zto-e pubblica a sorgente di favori e a strumenti di illecite pres,

sioni elettorali.

Si augura che non peidurino questi metodi di Governo, nell'inte-

resse della giust zia e della liber:à. (Bene!)
CAVAGNAnl is.icura l'onorevola Cilnario che egli cadde in errore

attribuendo afia Giunta provineale amministrativa di Genata la ille-

galità che ha addebitato a que la di Torino.

DE GU iLIA raccomanda all'onotevo!e ministro di migliorare le

cond zioni degli useieri di prefettura.
CERI\NA chie.'e la presentazione di ui disegno di legge per la

graduale soppressione delle sotto-prefetture.
DONATI non è fato'erole al concetto di abollre i commissariati di-

strettudi del Veneto a meno che non si verga nel concetto di 80-

stituirli com sotto-preEetture,"o di abolire tutte le sotto-prefetture me-

dest re.

GROSSI per fato persom12 risponde all'onorevole Cavallotti. Os-

serva che nel ci llegio di Fora, alle pretese violenze del Governo al-

tre se ne opposero e maggiori, come dimostrazione dei criteri che

prevarrebbero se il Gavern> fosse nelle mani degli amiet poltici

dell'onorevole Cua'lotti Quanto alla Lonifica di Posta Fibreno, dice

che se sivata di p'alicheanthhe per un lavoro ad esclusive spese

gli un Congo-zo; che il Gove ao vi o del tutto estraneo; e che la

sua azione personale si limitó ad impedire cbe, in prossimità delle

elezioni, si discutesse nel Consiglio provinciale di quella bonifica, ap-
punto p3r evitare il rischio che la discussione potesse assere consi-
derata como una manovra elettorale. (Approvazionl).
TESTASECCA respinge alcuni appunti fatti dall'onorevole Palamen-

ghi dall'autorità politica ed al sindaco di Caltanissetta.
TECCHIO si unisce ai precedenti oratori che hanno ritenuto neces.

saria l'abolizione dei Commissariati nel Veneto, giacchè non crede

che il mantenerli possa riuscire di alcun vantaggio.
CAVALLOTTI parla per fatto personale rispondendo all'onorevole

Grossi.

Cemincia col dire che non può regare fede a coloro che lo hanno

informato, ed asserisce che non entra nei criteri politici della parte,
nella quale milita l'oratore, il riuscire deputato, altrimenti che colla
l bera empressione dei voti deg'i elettori.
Non disconosce i meriti che ha potuto acquisfare l'on. Grossi per

la bontlica di Posta Fibreno, ma non bisogna dimenticare le beneme-

renze che a questo riguardo ebbe pure l'ingegnere Carp1 (Viva ila-
rità). Ad ogni mado deplora che l'onorevole Grossi abbia mostrato

di interessarsi maggiormente a questa bonifloa durante l'ultimo pe.-
riodo e'ettorala.

Chiusura della votazione.
PRESID'NTE dichiara ch:usa la votazione per la nomina del Com-

missari del bilancio e procede al soitegg o dei deputati, che dovranno
stasera procedere allo spoglio dei voti.

Dice che inrono sorteggiati gli onorevoli: Panattoni, Orsin!-Bare-
ni, Turbiglio, Cavallotti, Mariotli, Scara:nella-Manetti, Pullino, Gavazzia
Socci.

GIDLITTI, presidente del Consiglio, risponde anzitutto all'on. Ba-
da!oni e dice che il Governo g:à si è preoccupato delle soverchio

spese facollative, che votano alcuni Consigli provinciali. Però credo
che si poseano perfezionare le attuali disposizioni della legge, ma
che non sia conveniente abrogare la legge.

E viene poi alla questione del Commissariati d¡strettuali del Ve-
neto Non ò esalto che l'abolizione di questi Commissariati importi
come conseguenza nezes-aria l'istitutione delle sottoprefotture.
Occorro piuttosto provvedere all'organizzazione della pubblica si-.

curezz '.

Curerà la semplifleazione dell'amministrazione provinciale, purchè
essa non porti nocumento al servizi pubblici.
Come pure risponde ell'onorevole Cibrario che è difficile dare

una norma generale sull Interpretazione dell'articoto 38 della legge
provinciale.
L'onor. Palamenchi si è occupato delli prefettura di Caltanissetta.

L'oratore esprime la più completa fiducia nel funzlonario, che ora
regge quella prefettura.
PALAluENGIII invita il presiden'e del Consiglio a leggere10 specchio

caratterislico.
GIOLITTi, pr<sidente del Consiallo, repl¡ca dicendo che il funzio-

nar¡o di cui si tratta è degno di stima, e che con crede opportuno.
che chi ò s ato al Ministero dell'interno ricordi, una volta che ne à
uscito, g:i specthi caratteristici dei fur zionari.
Fa poi rilevare all'ororevole De Eernardis che ð molto difuelle

procedere a quelle r forme amministrative che egli suggerisce e che
avrebbero per conseguenza l'abolizione di alcune delle attuali Pro-
vincie.
All'oncrevole De Gaglia promette che vedrà se si potranno mi-

gliorare le condizioni degli uscieri di prefettura riducendo 11 numero.
L'on. Cavallotti può star tranquillo perchè la spesa stabilita nel ca,

pitolo non è accrescinta.

Venendo poi a:I scioglimenti dei Consigli comunali di Bari e di
Arpino, che quest'orafore ebbe a deplorare, risponde: che a Bari tutti
rimasero contenti deTopera del Regio commissario e che il Consiglio
comunale ci Arpino fu sciolto perchè la GiuÎta avevallrmatounma-
nife-to eletterrle.

Non ha assunto alcuna notizia intorno alla protesta che 11 sotto.

prefetto di Sora avrebbe Impedito a proposito di una flrmajalsilleata,
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Se all'on. Cavallotti consta questo fatto10 può sottoporre alla Giunta

delle clezioni.

Quanto al pre fetto di Chieti, che l'on. Cavallotti ha qualificato così

.s¼veramente, egli non fece che in entare una querela ad a'cuni cit-

tidini, che furono assolti.

Ciò non toglie nulla alla rispettabilità di quel prefetto, che è stato

såmp'icemente messo a disposizione del Ministero

E viene ad altri fatti: ad Alvito non fu scostituito l'afficio del re-

gistro appunto perchè si era in un periodo elettorale; per la bonifica
di osta F breno fa osservare che il candidato, che si dice combat-

tuto dal Governo, avea fatto amplissime dichiarazit ni ministeriali, ed
ega anzi uno dei sollecitatori più insistenti dell'appoggio ministeriale.

(Viva ilarità).
Rivendica infine la perfetta onorabtlità del prefetto Senise, che non

può enere menomata dalla lettera di un agente elettorale.

CAVÄl.LOTTI replica dimostrando che gli assessori di Arqlno non

intervennero nell'ultima elezione che come privati.
A $ora si falsillcò la firma del sindaco a pro del candidato mini-

steriale, ed il sotto-prefetto impedi che si svelasse l'abuso.

Quailto al prefetto di Chieti lo ha qualificato comb delinquente,
pefciiè nei considerando della sentenza che assolse coloro che erano

efiti querelati da lui vi sono apprezzamenti molto gravt Contuttociò
il i'eigtto fu assai lievemente punito e forse fu punito unicamente

pâtché r.on face trionfare i candidati ministeriali, (Ilene! all' tstrema
siriistra).

I()IATTI presidente del Cinsi Iio, replica dicendo che se l'auta-

rit§ liidiziaria avesse creduto il prefetto Celli autore di reati, 10 a-

vrebbe processato.
PALÁMENGill-CRISPI replica per fatto personale, e dice che si

spiega la difesa che l'on. Testasecca ha fatto del reggente la Prefet-

turidi Caltänissetta perchè questi lo fece fare presidente del Consi-
glÏo provinciale (Rumori).
IIa rammentato gli specchi caratteristidi del comm. Nencioli perchè

contengono fatti che tutti conoscono (Rumori).
puantop?µtuge siridaco di Caltaniss tta ha. rammentálo le colpe
di sito padre, perchè il figlio ne fu compl ce. (Viviksimi rumori).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, giudica che Pon Palemenghi

inaugu a per 11 primo un sistema nuovo e soorrettissimd, quello di

fane gyavi accuse a persone che non si possono difendere. Questo è

un abuso del privilegio parlamentare; s> l'o sorevole Pala.nenghi ri-

phtesse fuori quello che ha detto nell'Aula sarebbe piocessato pr
cibunia, 11 suo procedere non è generoso. (Vivissime approva-

zioni).
PRIÑETTI ha interrotto il presidente del Consiglio quando ha qua-

lificato sistema nuovo quello di sollevare, in occas one <lei blanci;
IPdiscussione intorno a fatti che gli tornano nuovi. Osserva che

qíiesto è la necessaria conseguenza dell'avere praticamento ridotto al

pulla 11. diritto d'interpelanza. Constata poi che l'onorevole pre ide te

d i Consiglio non ha risposto nulla di positivo.all'onorevole De B r-

nardis, 11 quale gli domandava quali fossero i suoi propositi in or-

dine alle riforme organiche.
O po un anno di governo il paeso è sempre in attesa, perchè il

Governo non ha nulla fatto per attuare il programma solennemente

annuildiat al paese.

(Approvasi il capitolo 23. -- Approvansi senza alcuna discumione

i capitoli 24 e 25).
FjSOGNI parla sul capitolo 28, che riguarda le spese per i Consi-

g i d leva, osservando che già è istituita di fatto la categoria, che

p obabilmente sarà presto abolita anche per legge; non sa comprcn-

de perciò perchè siasi mantenuta la formaliià del sorteggio,
Non crede che convenga mantenere la estrazione del numero per

distinguere coloro che devano fare due anni di servizio, da quelli che

fanno tre anni.

Perciò si potrebbe sopprimerla realizzando una notevole eco-

nomia.

GIGIATTI, presidente del Consiglio e ministro dell'interno, riconosce

Pi eportanza della questione, ma osserva che essa non ha alcun rap-
porto col capitolo in discussione.

Prega quindi l'oratore di riservare 10 sue considevoon, a quando
verrà in discussione a legge sul reclutamento.

(Approvasi il capitolo 26 - Approvansi senza discussione i capi-
toli seguenti fino al 30 - Il seguito della discussione è rimandato a

domani).
Interrogazioni.

PflESIDENTE annunzia alla Camera le seguenti domande di intere

rogazione:
« I sottoscritti ch=e lono d'interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione sui criteri chyne'la provincia di Arezzo.vengono
appl cati per stabilire la classazione e la conservazione dei nionu-
menti d'arte.

« Severi, Mercanti .

« ll sottoscritto cliiede ti'interrogare il p esidente del Consiglio sui
provvedimenti presi dopo l'aggressione avvenuta sabato scorso presšo
Senis in provincia di Cagliari.

« Pinchia, Campus Serra ».
« Il sottoscritto chiede al ministro degli esteri se ò a sua enno-

scenza una circolare che he Menel k ha mandato alle potenze per de-
nunziare il Trattato che ha coll'Italia: e quali provved menti ha cre-

duto di prendere.
« Antonelli ».

La seduta termina alle 6,50.

TELEGRAlfliI

AGENZlA STEFANI)

WASHINGTON, 6. - Il pres dente Cleveland dichiarò, in un'infer-
VIsla che convocherà il Congresso fra ° ed il 1û settembre. Con-

statò la gravità della questone monetaria; ma soggiuato cfm le i

sorse nazionali giustificano la massima fitjucia.
PARIGI, 6 - Continua la discussicne del progetto.di kgge c

stabilisce la responsabiaità neglLInfortuni degli operai suElavoro
Mal¿rado l'opposizione del Governo, st tipprosa con 3$9 vou con

tro 146, la disposiziene a tenore de!!a quale vearà ist.tu tie in caso

dLcontestazione, un tribunale árbitrale composto di tre padroni e
tre operai sotto la presidenza del presideote del Tribunale civile.

BERNA, 7. - Consiglio degli Stati - Simmen dice che i pesca:

tori svareri del I ghi dt Lugmo eM ggiore, sono gravati dally Con-
venzione sulla pesca, conettisa d la Sv zzera coa l'ltalia, e si lagnano
dell'insufficiente pol zia esercitata sui detti laghi dagli italiani.

Ocueber, capo del dipartimento dell'agrícoltura, risp nde che l'Ita-

lia ha nominato un nuovo coniinissario e che spera vedera sperire
ogni disuguaglianza di trattamento fra i tiescatori itahani o quelli
svizzeri: altrimenti la Confederazione chiederà la denanzia della Con-

venzione sulla pesen.
MONTPELLIER, 7. - Da iersera sono stati constatali qui due de-

cessi gier malattia choleriforme.

lNEW YORK, 7. - Un it:diano che assassinò un súo co:npatriotta,
fu giustiLABiß Í fÍ, mediapte l'elettricità; nella prigione di Viagsjug
La morte avvenne s Itanto alla seconda scarica.

BERLINO, 7.--- La Norddeutsche Æ egemeine Zeitung.confutando
le asserzioni dello Handu ger Nachrichten e della Freisinaige Zei-

tyng, -- che un n lovo scio timento del Reichstag, nel cosa di un

secondo rigetto del pr g tto militare, sarebbe contrar o allo spirito

deha Costituzione -.la qualifica come un teatetivo d'inti:rpetare la

Costitutione a pregiudizio del patere esecutivo.

La Norddeutsche Allegemeine Zeitung termina dichierndo cha il

Governo si manterrà s rapolosamente fedele a:Is Costituz one, ma si

osparrà a qualsi si attelitato ai sual diritti ed ai suoi poteri cos ilu-

zionall

MADRID, 7. - La Commissione del bilancio presenterà oggi la

sua relazione alla Camera, la quale incomincierà sabato la discussione

del bilancio della spesa.

VENEZIA, 7. - L'Impe:atrice Federico è partita per Pireo a bo do

dúl Swprise.
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IN CON TANTI No i
" EERTwoNI

ATTA I IN ses's Fine corrente Fine pressimo

Cor. M.

i.a grida . . . . .
- - 97.45 43112 40

. . .I genn 93 r ITP. 5 0 0 2.a grida . . . , , 97,f5 37112 35
. . 97,36 !¡4 . .

etta (piccolo taglio) . . .
. , . - -

- -

t aprilo 93 - - ( t.a grida . . . . . . . .
- - · • - -

latta 3 010 \ 2.a grida .
.
.
. . . . . - . · •

-
-

cL. aul Tesoro Emiss, 186044
. . . . .

. . . - • • - - -

ol. Beni Ecclesiastici 5 010 .
.
. . . .

-
•

• -
-

stito R. Blou:It 5 0|0 . . . . . . .
. . . . . . • -

. . .

I giugno 93 - - · Rothschild
. . . . . . . .

- ·
-

- · • - -
. . . . . .

.

obbf. 55cnicip. e Ored. Fondlarle,

t genn 93 500 500 lbbl. Municipio di Roma 5 010 . . .
. - . . . .

- -

i aprile 93 500 500 > 4 0\0 1.a Einissione
. . . . . .

.
. . . .

.
.
- -

• 500 500 > 5 010 2.a a 8.a Emiaione
. . .

- . . . . - -

I giugno 92 500 500 Coinnue di Trapani 5 010 . . . . . . . .
-

. aprile 93 500 &30 - Cred. Foud. Sanco S. Soirito.
. . . . . . . .

- -

• 500 5 0 m > > Banca Nazionale 4 010. . . . . . . .

- -

• 500 500 + • • • • 4 it2 010. . .
-
. . . .

- -

• 500 400 . . • Banco di Sicilia
. . . . - . . . . .

- -

• 500 500 . . - • Napoli . . .
.

.
.

. . . .
- -

&sioni Strade ferrate
i genn. 93 500 500 an, Werr. Meridionali . . . . . . . . . .

-
. .

-
- -

* 500 500 > a Moditerranee stampigliate . . . . . . . .
- -

. . . . . . .
. . .

a luglio $1 250 250 m a Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . . .
- -

I aprile 53 500 500 a • Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. à . . . . . - -

I tuglio £1 500 506 . > . della Sicilia.
. . .

. . . . - . .
.

- -

Asien! O mehe e Seeletà diverse,

I genn. 93 1000 750 tz Banca Nazionale
. . . . . . . .

.
. . .

. . .
- -

I » :0001000. * 'tomana................ --
e 300 30 . • Generale

. . . . . . .
. - . . .

.

- - 314,50 .
.

itgenn 00500450, • diRoma
........ .......

--

...... ...

i , 8 *0620(• • Tiberina ............... ---

H ottob. 91 500 5¾ • • Industr e Cornm. (antiche) .
.

. . . . .
- -

,
i genn. 93 500 60 a *oc di Credito.Mobil.italiano (au. .

.
. .

.
.

.

- - 4'3
I 500150» » • > >(nuove)....... --

......
..

I genn. SS 500 50
. » » di Credito Meridiona.e . .

. - . . .
- -

. . . . .
.

'

inaprileE3 t00 500 m • Romanaperl'Illum.aGaz . . .
.

. .
--

i gean. 93 500 500 , . Acqua Marcia .
. . .

. . . . . .
.

-

i » 90 SOC 500 * • ftalianapercoudotted'acqua . . . . . . .
--

i luglio Di 500 500 . » Immolailiare
.

. . . . . . .
.

- -

. . . .
.

.
.

i » 00 f>0 250 • • dei Molini e Magaz. Generali .
. .

.
. .

- -

i genn. 89 100 10 . • Telefoni ed Apo. Elettricho . . . . . . .
- -

. . . . .

t .• 90 5û0 50 • • Generale por l'Illuminazione. .
. . . .

-
-

= 93 GL 12 > • Anonima Tramway Omnibus.
. . . . . .

- -

.
. . .

. . .

I genn. 69 i 0 15e . . Fondiaria Italiana . . . .
.

.
.

.

-
-

i otLob. 90 950 850 • • della Min. e Fond. Antimonio . . . . .
.

--- -

, 250 256 . • dei Materiali latorizi
. .

. . .
- -

i genn. 93 54 500 m . Navigazione Generale kaliana .

I , 90 500 500 . . Metallurgica Italiana.
. .

. .

- -

I » 53 ¿5 250 > = della Piccola Horaa di étoma
.

i » 90 800 800 + > Caoutchouc.
. . . . . . .

i » 98 250 950 a e An. Piemontese di elettricitA
1 * 93 PG tõ0 • • Risanamento di Nacoli

. .
- 58 10 . . . .

. .

. 25 350 m . di Credito e d'ind Rdilizia
entoniMee. Assiestrazioni.

I genn. 90 h woudiaric Incendi. . . . .
.

t • 91 i
. Pondiarie Vita

. . .

@hbilgazioni diverse,
i genu. 9 00 500 Gi>DI. Ferroviario 30;0 Emiss. 1M7-A-89 .

.

I luglio 9 ¡000 5000 m > Tunisi Golotta 4 0:0 toro)
L genn. 9 SW 5 itre e ferrata del Tirreno

. .

i aprile a 500 50 . Roe Immobiliare
.

. 350 250 a 4 0 0
. . .

500 503 . • Acqua marcia
. 500 500 , a SS. FF. Meridionali.

. .

I luglic 91 500 500 . • FF Pontebha Alta Ita!ta
. . .

I aprile 03 TOS Quo , • FF. Sarde nuovaEmis.30tc .

, 7.30 3M • FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro),
i geun 93 90 3:i . * ¥F. Second, della Sardegaa.

.

953 WA • • FF. Nanoli-Ott. (5 Cic oro) .

, 500 se "noul Meridionali 5 GIO.
. . . . .

Kitoli : 9 o¢asieme Speciale,

i rii 93 ? Obbl. prostite Croce Rossa Ita inne
.

ancia. . . .
90 gio:mi | 104 72 ¼

aris"i . . . .
Checues i tül 30

4 ondra . . .
90 giorn: i 26 07

e
. , . .

60 giorni i

dei premi . . . . . . 27 giugnore di compensazione
CO:n naazione . . . . . . . .

18

: æ*e di 3auca 40[c- Interasci sulle anticipazioni.

i l'er il Piadaco: ARTl'HO MAZZUCCH I l.

'Tisto: Il Deputato di B, ra: TO'Lí¾ASO RET.

43endita 5 010 . . .

3 010 . . .

Obbl. Beni Eccl 5010
Prost.Rotschild50TP
Ob.cittàdiRoma40¡O
• CreditoFondiario

Santo Spirito
> PreditoFondiario

BaucaNazi..nole
» CreditoFondiario

Ban. Naz 41¡!;(
Az. Fer Meridionali

Mediterraneo
certif.

B Sea Nazionale
Ro:nana
Generala

Banco di Rom.a

99 90 Az. Banca Tiberina
60 25 • »In. e Com. (an )
- - • • • Certif.
105 - * • > n liber
440 - • ecc. Cred. Mobil.

» » » Merid.
4f5 - • • Gas

» • Acqua Marcia
(30 - > • Cold d'ac.

• • tien. lilumin
499 - > • Truns&TOm
NO - • • cert. prov.
550 - * • Molui e Ma-
- - gaz. Gen

1300 - * • Immobiliare

TUMINO IlAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzetta U//iciale.,
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. .
452 - * g SO

. .
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.
544 - e- e

-- -
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338 -

.
20*- ex d.vid. L.4,-

. .
25 -

. . 230 -

. 80 -

. 330 --

305 50

.
461 -

.
355
-

156 -
512 -
313 -

240 -

FINE MAGGTO 1893,

20 - 4 42 moc. Navig. Gen.
190 -n Italiana 320
- - • • Metailurgi-
- - ca Italiana 150
470 - • • dellaPicco-
- - la Borsa

.
932

772 - • • Caoutchouc 25
1110 - · • AC.Piem.da
9€4 - Elettr.

. 230
275 - > • Risanamen. 69
217 - > • Cr.Ind Ed. 330 -
- - · • Fondlar.in-

condi
- . 80 -

1E - * * Pend, Vita. 230
60 - Obbl. Soc.11am.50TO 355

- > » ( 010 165
2?.5 - * * Terroviarie 305

-

1&) - ' Yur. N'ipe"-^t-
Uiano . . 240y
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